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La certificazione ambientale risponde alla volontà dell’Amministrazione Comunale di Marciana Marina di contribuire al miglioramento delle prestazioni ambientali proprie e del territorio.

L’Amministrazione Comunale di Marciana Marina opera nei servizi al cittadino e come attività ha: 

· pianificazione, gestione e controllo del territorio comunale, 

· gestione diretta di: servizio scuolabus, traffico e viabilità, mensa scolastica, infrastrutture viarie comunali, fabbricati comunali comprese scuole e magazzino, parco mezzi,

· gestione indiretta di: pubblica illuminazione, trasporti pubblici, impianti sportivi, raccolta e smaltimento rifiuti, spazzamento strade, verde pubblico e cimiteri, approvvigionamento idrico, scarichi idrici.


L’adesione al Regolamento EMAS, sostenuta da un Sistema di Gestione Ambientale già certificato e conforme alla Norma UNI EN ISO 14001:2004, intende dare maggior forza e visibilità al rispetto verso l’Ambiente. 


Attraverso questo strumento che richiede la partecipazione di tutti, si potrà raggiungere un importante obiettivo comune: la salvaguardia dell’ambiente in cui noi tutti lavoriamo e viviamo con le nostre famiglie.

Marciana Marina (LI), dicembre 2007








        


 Il Sindaco
a. LA POLITICA AMBIENTALE

Nel presente paragrafo è descritta la Politica Ambientale, che l’Amministrazione del Comune di Marciana Marina intende perseguire, impegnandosi al rispetto di tutte le disposizioni regolamentari in materia ambientale nonché ad un ragionevole e costante miglioramento dell’efficienza ambientale.


Con tale documento il Comune di Marciana Marina dichiara la sua intenzione di promuovere tutte le iniziative e le misure volte alla protezione ed alla valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale, nel rispetto della legislazione locale, nazionale e comunitaria, con la finalità di:

· conformarsi alla legislazione, ai regolamenti ambientali e ad altri obblighi in materia ambientale che il Comune sottoscrive;

· valutare in anticipo gli impatti ambientali di tutte le attività;

· valutare gli investimenti considerando, oltre agli aspetti economico-finanziari, anche gli aspetti ambientali e di sicurezza;

· avviare azioni tese al miglioramento continuo delle prestazioni ambientali e del Sistema di Gestione Ambientale;

· ad armonizzare le attività industriali, commerciali, turistiche e di servizio con la vita quotidiana dei residenti;

· promuovere il coinvolgimento continuo del personale e della cittadinanza al rispetto dell’ambiente, attraverso iniziative interne di formazione e campagne informative;

· garantire la trasparenza nello svolgimento delle attività amministrative in modo da far comprendere alla cittadinanza gli impatti ambientali delle attività svolte dall’Amministrazione Comunale;

· prevenire, controllare e ridurre, ove possibile, le emissioni inquinanti nell’ambiente;

· perseguire obiettivi ambientali quantificabili e misurabili per gli aspetti ambientali significativi;

· riesaminare periodicamente e sistematicamente il grado di raggiungimento degli obiettivi, analizzando tutti i fattori coinvolti;

· garantire che fornitori, appaltatori e collaboratori operino nel rispetto del sistema di gestione implementato;

· diffondere la propria politica mediante comunicazioni alle parti interessate, stampa locale e proprio sito internet;

· richiedere al Consiglio Comunale, in quanto  organo di supremo indirizzo politico e programmatico, di approvare il presente e i successivi documenti programmatici di politica ambientale, nonché i relativi obiettivi di miglioramento, affidando all’organo esecutivo il compito di tradurli in concreti traguardi operativi, opportunamente definiti in termini temporali ed economici.
Marciana Marina (LI), 29/06/07











Il Sindaco
b. IL TERRITORIO DEL COMUNE

Il Comune di Marciana Marina si trova sull’Isola d’Elba in provincia di Livorno. Si affaccia sul mare ed è confinante esclusivamente con il comune di Marciana.

Il territorio del Comune di Marciana Marina ha una superficie di 576 ettari e una superficie urbanizzata di 72 ettari pari al 12,5% della superficie comunale. Circa il 31% del territorio comunale ricade nel Parco Nazionale dell’arcipelago Toscano.


Al 30/09/07 la popolazione totale residente è di 1.941 abitanti. Pertanto la densità totale è di 3,35 abit/ettaro mentre la densità su superficie urbanizzata è di 26,9 abit/ettaro.


La frazione principale del comune è il Bagno con 50 abitanti.

[image: image3.emf]
B.1. Come raggiungere Marciana Marina 


L'Isola d'Elba si raggiunge con una sola ora di navigazione dal porto di Piombino. 


Il principale porto di attracco sull’isola è Portoferraio. Seguono Porto Azzurro e Rio Marina più distanti. Le compagnie di navigazione Toremar e Moby effettuano corse plurigiornaliere. 


Arrivare a Marciana Marina da Portoferraio è semplice. Uscendo da Portoferraio seguire i cartelli “TUTTE LE DIREZIONI” e proseguire diritto in direzione PROCCHIO. Giunti a Procchio, proseguire diritto per MARCIANA MARINA.

B.2. Descrizione dell’uso del suolo


La morfologia della conoide alluvionale ha subito profonde modificazioni nel corso degli ultimi due secoli, dovuti alla costante opera di rimodellazione degli agenti atmosferici e soprattutto dai fattori antropici, che hanno inciso sui territorio con crescita esponenziale.


Sono pertanto radicalmente mutate molte delle originali caratteristiche come ad esempio l’impermeabilizzazione della fascia costiera, dovuta alla progressiva estensione delle costruzioni e della rete viaria l’abbandono dell'agricoltura collinare, e la conseguente copertura dei campi dalla macchia mediterranea, da boschi autoctoni e pinete, che al contrario hanno aumentato la capacita di assorbimento delle aree un tempo coltivate. I boschi di conifere nelle parti alte dei bacini imbriferi sono stati insidiati dalla piaga degli incendi, che in passato hanno compromesso la coltre vegetale. Anche gli alvei dei fossi e le loro immediate adiacenze sono certamente mutati nel corso degli anni: frane. smottamenti, trasporti ed accumuli di detriti, ma soprattutto gli interventi umani ne hanno modificato sembianze e caratteristiche idrauliche. La parte montano collinare si presenta  scarsamente urbanizzata e ad utilizzo del suolo con  presenza di vegetazione, con scarsi interventi di conservazione del sottobosco. Nella zona collinare sono frequenti le zone coltivate a vite. 

B.3. Descrizione naturalistica dell’area comunale


Gran parte del territorio comunale è inserito  nel S.I.R. 58 denominato “Monte Capanne e Promontorio dell'Enfola" che  appartiene alla regione biogeografica mediterranea.


Sito notevolmente rappresentativo della ricca flora elbana, presenta specie rare ed endemiche, perlo più di provenienza sardo-corsa, ma anche specie esclusive come Limonium ilvae.


Presenza di rare specie ornitiche nidificanti marine e terrestri, legate all'ambiente rupicolo (Falco peregrinus), alle garighe mediterranee (Sylva sarda, Sylva conspicillata, Serinus citrinella corsicana) e alle alte quote (Monticola saxatilis, Prunella collaris). 


Unico sito toscano con popolazione autoctona di Alectoris rufa. Presenza, tra i Rettili, del Phyllodactylus europaeus, specie endemica dell'area mediterranea occidentale appartenente a un genere per il resto a distribuzione tropicale e, tra gli Anfibi, della specie Hyla Capraia). Presenza di numerose specie di invertebrati endemici.

Anfibi

	Nome
	Nome Volgare
	Status UICN  Naz
	Note

	Bufo viridis
	rospo smeraldino
	
	Specie minacciata per la distruzione dell'habitat

	Hyla sarda
	raganella sarda
	
	Specie endemica di Elba, Sardegna, Corsica e  Capraia


Invertebrati

	Nome
	Nome Volgare
	Status UICN  Naz
	Note

	Cerambyx cerdo
	capricorno 

	Minacciata
	


Mammiferi

	Nome
	Nome Volgare
	Status UICN  Naz
	Note

	Myotis emarginatus
	vespertilio smarginato
	Rara
	

	Myotis myotis
	vespertilio maggiore
	Vulnerabile
	

	Rhinolophus ferrum-equinum
	rinolofo maggiore
	Minacciata
	

	Rhinolophus hipposideros
	rinolofo minore
	Minacciata
	


Rettili

	Nome
	Nome Volgare
	Status UICN  Naz
	Note

	Phyllodactylus  europaeus
	tarantolino
	
	

	Testudo hermanni
	testuggine di Hermann
	Vulnerabile
	


Uccelli

	Nome
	Nome Volgare
	Status UICN  Naz
	Note
	Popolazione

	Alectoris rufa
	pernice rossa
	Vulnerabile
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Residente

	Anthus campestris
	calandro
	Vulnerabile
	
	Nidificante (riprod.)

	Apus melba
	rondone maggiore
	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Nidificante (riprod.)

	Apus pallidus
	rondone pallido 
	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Nidificante (riprod.)

	Caprimulgus europaeus
	succiacapre
	Vulnerabile
	
	Nidificante (riprod.)

	Columba livia
	piccione selvatico
	Rara 

	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Residente

	Corvus corax
	corvo imperiale
	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Residente

	Falco peregrinus
	falco pellegrino
	Vulnerabile
	
	Residente

	Falco tinnunculus
	gheppio 

	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Residente

	Lanius collurio
	averla piccola
	Vulnerabile
	
	Nidificante (riprod.)

	Larus audouinii
	gabbiano corso
	Vulnerabile
	
	Residente

	Lullula arborea
	tottavilla
	Vulnerabile
	
	Residente

	Monticola saxatilis
	codirossone
	Vulnerabile
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Nidificante (riprod.)

	Monticola solitarius
	passero solitario
	Vulnerabile
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Residente

	Oenanthe hispanica
	monachella
	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Nidificante (riprod.)

	Oenanthe oenanthe
	culbianco
	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Nidificante (riprod.)

	Otus scops
	assiolo 

	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Nidificante (riprod.)

	Phalacrocorax aristotelis

Desmarestii

	cormorano dal ciuffo
	Vulnerabile
	
	Residente

	Prunella collaris
	sordone 

	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Residente

	Serinus citrinella
	venturone
	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Residente

	Sylvia conspicillata
	sterpazzola di Sardegna
	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Nidificante (riprod.)

	Sylvia sarda
	magnanina sarda
	Vulnerabile
	
	Residente

	Sylvia undata 

	magnanina 

	Vulnerabile
	
	Residente

	Tichodroma muraria
	picchio muraiolo
	
	Specie inserita nella lista rossa regionale
	Svernante


Piante Vascolari

	Nome
	Nome Volgare
	Status UICN  Naz
	Note

	anthyllis  barba-jovis 
	barba di giove
	
	Specie costiera, rara, mediterraneo-occidentale.

	Carduus Cephalanthus
	cavolo agglomerato
	
	Specie rara, mediterraneo-occidentale

	Centaurea dissecta var.  ilvensis 

	Fiordaliso del monte

Capanne
	
	Endemismo locale dei prati della parte occidentale dell'isola

	Chamaerops humilis
	palma nana
	
	Specie mediterranea, localmente rara, 

presente in Toscana solo con pochi individui.

	Crepos bellidifolia
	radicchiella
	
	Endemica sardo corsa e coste livornesi

	Crocus etruscus
	Zafferano di Toscana
	Rara

	Endemismo della Toscana meridionale

	Cymbalaria aequitriloba
	ciombolino
	
	Endemismo insulare mediterraneo 

Occidentale

	Dryopteris affinis
	felce pelosa
	
	Specie rara di luoghi umidi e ombrosi

	Festuca indigesta ssp. litardierei
	festuca
	
	Specie endemica di Corsica, Sardegna e isola d'Elba

	Genista salzmannii
	ginestra di Salzaman
	
	Endemica regionale sardo-corso-ligure, specie orofila rara

	Hypercum Hircinum
	iberico caprino. 

	
	Endemismo sardo corso e dell'Arcipelago toscano

	Lilium croceum 

	giglio di San Giovanni
	
	Specie rara e soggetta a raccolta

	Limonium ilvae Pignatta



	limonio dell’Elba
	
	Endemismo dell'Isola d'Elba e degli 

isolotti di Cerboli e Palmaiola

	Inaria capraria
	linaiola della Capraia
	
	Endemismo dell'Arcipelago toscano

	Narcisus poeticus
	narciso selvatico
	
	Specie soggetta a raccolta

	Osmunda regalis
	felce florida
	
	Specie rara di luoghi umidi

	Ranunculus Ophioglossifolius
	ranuncolo
	
	Specie rara di luoghi umidi

	Silene thyrrhenia
	silene tirrenica
	
	Endemismo regionale tirrenico

	Viola Corsica Ssp. Ilvensis
	viola dell’Elba
	
	Endemismo dell'Isola d'Elba, strettamente localizzato nella parte occidentale dell’isola


Habitat

	Nome
	Rappresentatività
	% Coperta
	Sup.relativa
	Conservazione
	Valutazione globale

	Foreste di Quercus ilex  
	Non significativo
	6
	
	
	

	Percosi substeppici di graminacee e piante annue  (Thero-Brachypodietea)
	Eccellente
	0-2%
	Eccellente
	Eccellente
	   10

	Scogliere con vegetazione delle coste

mediterranee (con Limonio spp.,endemico)
	Eccellente
	0-2%
	Buono 

	Buono
	  2


B.4. Descrizione geologica, geomorfologica ed idrogeologica


Il territorio comunale di Marciana Marina si sviluppa per buona parte della sua estensione sul porfido granodioritico che, nel caso specifico, si è intruso in un ampia frattura della granodiorite avente direzione NE-SW; durante una fase successiva il porfido è stato a sua volta intruso da filoni aplitici, dei quali si ritrovano solo alcuni limitati affioramenti lungo la zona assiale della prima intrusione.


L’area di fondovalle è interessata da una copertura di depositi quaternari, costituiti in prevalenza da prodotti di disfacimento della granodiorite del Monte Capanne.

L’intero territorio comunale è compreso tra due Bacini idrografici:

· Il Bacino n° 17 Uviale di Marciana ha una superficie di circa 9,85 kmq.: l’asta principale principale ha una lunghezza di circa 5460 metri e nasce ad una quota di circa 800 s.l.m.:

· Il Bacino n° 18 Fosso di San Giovanni ha una superficie di circa 3,80 kmq: l’asta principale ha una lunghezza di circa 3250 e nasce ad una quota di circa 515 s.l.m. 

I due bacini hanno, oltre alle dimensioni, caratteristiche e comportamenti molto diversi.


L’uviale di Marciana ha un letto costituito  da elementi lapidei in granito che prevalgono sul materiale di matrice argillosa e sabbiosa. La foce è infatti costituita da elementi rotondeggianti di granito.


Il fosso di San Giovanni ha un letto costituito prevalentemente di materiale argilloso e sabbioso che prevale sul materiale roccioso dove anfibioliti a ormeblenda e oliviniti sono in quantità nettamente superiore alla granodiorite. 


La foce è costituita prevalentemente da anfibioliti e oliviniti di dimensioni inferiori ad un terzo di quelle presenti alla foce dell’Uviale di Marciana 

B.5. Descrizione delle situazioni di emergenza proprie del territorio


Da sempre gran parte del territorio del Comune di Marciana Marina,  e per le  peculiari condizioni geo morfologiche ed idrauliche, e per notizie  storiche  è considerato ad alto rischio idrogeologico come riportato nella cartografia in scala 1:25000 sulle aree sottoposte a rischio idraulico redatta dal Dipartimento Ambiente utilizzata per individuare i corsi d'acqua principali ai fini del corretto assetto idraulico allegata alla deliberazione n. 230/94 del Consiglio della R. T. “Provvedimenti sul rischio idraulico ai sensi degli artt. 3 e 4 del/a L.R. 21.12.1984, n. 74. recentemente nella cartografia allegata alla D.G.R.T. n. 1054/2002 ed attualmente  nel nuovo P.A.I.


In questi ultimi anni l’Amministrazione in applicazione delle direttive della Regione Toscana ha sviluppato studi geologici idraulici per valutare il reale rischio ed individuare gli interventi necessari. 


L’U.T.C. ha sviluppato gli studi necessari in conformità a:

· Delibera G.R.T. 1054/2002 -“Linee guida per le verifiche idrologiche e idrauliche e per lo sviluppo di studi di fattibilità e progetti di messa in sicurezza dei Bacini elbani”  in attuazione delle Misure cautelari;

· Delibera di Consiglio Regionale n° 1212/99 - Disposizioni circa i contenuti dello studio idrologico idraulica a corredo della richiesta di parere preliminare alla successiva proposta di deperimetrazione da parte delle amministrazioni comunali; 

· Disposizione del 30.01.2002 Comitato Tecnico Bacino Toscana Costa; 

· D.M. dei LL.PP. 04.05.1999

Con la Conferenza dei Servizi del 3.12.2004 il progetto per la messa in sicurezza dell’intero territorio è stato approvato.


I lavori sono stati completati eallo stato attuale l’intero territorio comunale è in sicurezza idraulica e idrogeologica.


Ai sensi dell’Ordinanza P.C.M  n° 3274/03 e successive modifiche la zona di classificazione sismica è la 4

B.6. Inquadramento meteoclimatico


La precipitazione media annua è di 577 mm (dati pluviometro Monte Capanne, dal 1970 al 2003).


La temperatura media annua è di 15,9 °C. 


Le coordinate geografiche del porto di Marciana Marina sono 42°48’5” N e 10°11’9”E.


Il settore di traversia è compreso tra 100°N ed i 300°N. e quindi esposto ai soli moti ondosi provenienti da settore settentrionale.


La lunghezza del Fetch geografico varia da 67,00 mn secondo la direzione 360°N, fino a 15,40 secondo direzione 60°N mn.


Tenendo conto anche direzioni esterne al settore di traversia  in particolarte quelli adiacenti al suo settore occidentale che raggiungono il Golfo di Genova per una lunghezza pari a 130 mm


Per un’analisi del settore di traversia, più propriamente mirata alla valutazione delle condizioni di possibile esposizione agli stati di mare, è ormai prassi consolidata fare riferimento, in luogo dei settori di traversia geografica, al cosidetto fetch efficace. 


Le lunghezze massime di fetch efficace sono minori di quello geografico raggingendo al massimo valori di 400 km nel settore tra 135° e 175°.


Per una caratterizzazione meteomarina accurata si è ritenuto opportuno fare riferimento ai dati relativi alla vicina stazione ondametrica R.O.N. (Rete Ondametrica Nazionale) di La Spezia che ricade in una posizione significativa del settore di traversia definito al largo del Porto di Marciana Marina. 


Le massime altezze d’onda stimate raggiungono il valore di 4,5 metri, mentre l’onda significativa  risulta di 3,5 m. 


In genere le mareggiate invernali raggiungono raramente l’altezza di Ho = 3,00 m.


Gli stati di mare estremi così definiti possono essere propagati a ridosso dell’imboccatura portuale che in via cautelativa per il dimensionamento delle opere possono essere poste pari ai valori estremi stimati al largo (assumendo quindi un coefficiente di rifrazione e shoaling unitario). In termini di mareggiata estrema che può verificarsi, nell’anno medio climatico, in prossimità dell’imboccatura portuale, si può considerare Hs=2.75 m sull base della regolarizzazione statistica degli stati di mare propagati sottocosta.


Nel Mar Mediterraneo in generale e in particolare nel paraggio di Marciana Marina le escursioni di marea sono di fatto modeste, ma è comunque opportuno valutare i massimi valori delle diverse  componenti per definire correttamente le quote di progetto delle opere portuali.


La componente oscillatoria meglio conosciuta e la marea astronomica, generata principalmente dall’attrazione gravitazionale della Luna (70 %) e del Sole (30 %).


Le ampiezze ed i tempi di marea giornalieri, sono prevedibili con esattezza per un gran numero di località e sono pubblicati dall’Ufficio Idrografico di Genova sulle “Tavole di Marea”, che riportano in forma tabellare le quote mareali computate per i cosiddetti Porti Principali Italiani. 


Con l’osservazioni dei dati più vicini a Marciana Marina si può, in maniera empirica, definire un andamento temporale di tipo semidiurno (periodo di 12 ore e 20 minuti) con due alte mare e due basse maree al giorno di ampiezze diverse; esiste poi una periodicità bisettimanale legata alla posizione relativa della luna e del sole: i massimi dislivelli positivi e negativi si verificano nelle fasi sizigiali (luna piena o nuova) e per il porto di Marciana Marina, si presuppone che raggiungono i valori di  +0,14 e - 0,11 m rispetto al livello medio del mare (escursione massima totale di 25 cm).


Il maggiore contributo che può essere fornito da variazioni della pressione atmosferica, nei nostri mari, è solitamente maggiore della componente astronomica. Infatti un abbassamento barico di 1 mb rispetto al valore normale (1013) produce un innalzamento di circa 1 cm del livello massimo e viceversa.


Nell’area di Marciana Marina i valori pluriennali minimi e massimi della pressione (legati al passaggio dei cicloni e anticicloni) risultano rispettivamente pari a 980 mb e 1040. Ne consegue un massimo sovralzo di 0,33 m ed un massimo abbassamento del livello di 0,27 m sul medio mare.


Trascurabile risulta il contributo del vento all’innalzamento dei livelli nella zona portuale. 


Considerando una profondità d’ingresso  di circa 8 m e una velocità del vento pari a 25 m/s (circa 50 nodi corrispondente “a forza 10” in scala Beaufort) rappresentativa di condizioni estreme di tempesta, si ottiene un sovralzo inferiore a 0,05 metri.


Possono essere infine considerate altre piccole oscillazioni dovute  a differenze di densità (max 5 cm) e variazioni a lungo termine dovute a fenomeni di eustatismo: le attuali proiezioni prevedono un progressivo inalzamento del livello marino dovuto all’aumento della temperatura terrestre stimabile in circa 0,30 metri nei prossimi 50 anni con un trend annuo inferiore a 1 cm.


In definitiva sommando tutti i precedenti massimi contributi positivi e negativi, si ottengono i seguenti dislivelli al medio mare di +0,50 m e -0,38 m. Tali stime estremali, sono cautelative, considerando che la probabilità di occorrenza contemporanea dei massimi contributi di marea astronomica e meteorologica è piuttosto bassa ed i valori suddetti sono da considerarsi quali limiti superiori.

B.7. Infrastrutture 

Strade: Il sistema infrastrutturale esistente è il frutto del progressivo adeguamento della viabilità storica. Direzione fondamentale del sistema è quello che parte da Portoferraio, attraversa l’abitato di Marciana Marina e collega l’abitato di Poggio e Marciana Alta, ossia la viabilità costiera del versante nord occidentale dell’Isola d’Elba. Di particolare e rilevante valore paesaggistico possono essere considerate le viabilità secondarie: dal bivio Provinciale ad est del Paese, la strada che conduce fino alla località di Campobagnolo, nel Comune di Marciana; la strada della Costarella, che dalla Provinciale, nei pressi del campo sportivo di calcio, conduce al Paese di Marciana; la strada che dal Porto di Marciana Marina, conduce alla località la Caletta, ad ovest del Paese.

Porto: Ricavato nell'angolo di ponente della rada, questo porto è protetto da un molo a gomito che ha inizio dalla scogliera sovrastata dalla Torre Pisana. Il porto è uno dei più sicuri e funzionali dell'Alto Tirreno, in quanto "Porto Rifugio di Prima Categoria", adatto quindi a soddisfare sia le esigenze del locale traffico commerciale, sia all'attività peschereccia che al crescente traffico turistico.

Autostrade, ferrovie, aeroporti, eliporti: assenti.

c. IL COMUNE
C.1. La nascita di Marciana Marina


Come territorio indipendente è relativamente recente, sebbene le origini della sua popolazione siano antichissime. 


Alla fine del 1300 Gherardo Appiani, venduto il territorio di Pisa a Gian Galeazzo Visconti per 200.000 fiorini, costituì lo Stato di Piombino comprensivo di Piombino, alcuni castelli vicini, l'Isola d'Elba e le isole di Pianosa e Montecristo, sul quale la sua famiglia avrebbe regnato per oltre un paio di secoli. Durante tale periodo il territorio dell'Elba venne suddiviso in 6 comunità (Marciana, Poggio, Rio, Capoliveri, San Piero in Campo e Sant'Ilario) che godevano di una larga autonomia, ma che facevano capo al Governatore Generale designato dagli Appiani e residente a Piombino.


Per oltre tre secoli l'intera isola venne devastata da frequenti incursioni corsare. La più atroce fu quella compiuta, nel 1534, dal famigerato Ariadeno Barbarossa, un Maltese al quale il Sultano di Turchia aveva conferito il comando in capo della flotta Ottomanna. L'eco della feroce incursione su Rio giunse a Marciana e a Poggio dove furono suonate le campane a stormo. Gruppi di uomini si armarono e marciarono alla volta di Rio. Ma arrivarono troppo tardi: quando, cioè, le navi si erano già staccate dalla spiaggia. Per tentare di arginare queste distruzioni, i Signori dell'Elba iniziarono la costruzione delle Piazzeforti di Portoferraio e di Longone, grazie alle quali le incursioni piratesche ebbero, sostanzialmente, fine.


In conseguenza di questo nuovo stato di fatto, ebbe inizio un movimento lento ma inarrestabile, delle popolazioni verso la costa e, specialmente verso quelle zone nelle quali esistevano terreni pianeggianti e uno sbocco al mare, sui quali era possibile lo sviluppo dell'agricoltura, mentre la presenza di approdi apriva la via a trasporti e traffici marittimi. Si formarono così piccoli centri - le Marine - che nel tempo avrebbero via via acquistato un'importanza sempre crescente e richiamato a valle un numero maggiore di abitanti sottraendoli ai paesi montani. Sull'onda di questo irreversibile movimento si costituì quindi sulla costa nord-occidentale dell'Isola, il centro abitato di Marciana Marina, denominato inizialmente, anche nei documenti ufficiali dell'epoca, "la Marina di Marciana". 


La Marina di Marciana era allora suddivisa in due parti ben distinte: quella del "Cotone", appartenente alla Comunità di Poggio e quella pianeggiante, verso la Torre, appartenente alla Comunità di Marciana: una suddivisione di cui è rimasta traccia ancora oggi nei cognomi delle famiglie che abitano ancora nei quartieri di origine. Intanto la rada antistante alla spiaggia Marcianese andava assumendo un'importanza sempre crescente, rappresentando il porto naturale sia per Marciana che per Poggio. Vi facevano scalo i bastimenti elbani e liguri che imbarcavano i rinomati vini prodotti nella Vallata Marcianese per distribuirli fra i porti liguri e toscani. Altri bastimenti vi sbarcavano grani, che - pur prodotti nella zona - non erano sufficienti al fabbisogno della popolazione. Questi traffici vari ed intensi avevano reso necessaria la dislocazione di Doganieri per la riscossione delle gabelle sulle merci in partenza e arrivo, magazzinieri e "Provveditori della Torre" che si occupavano delle sussistenze per il presidio e alla manutenzione dell'edificio. 


Nel 1799 sbarcarono le prime truppe francesi all'Elba e nel 1802 Napoleone Bonaparte, Primo Console, emanò un senatus-consulto con il quale l'Isola d'Elba veniva riunita al territorio della Repubblica Francese, dopo non poche resistenze da parte delle popolazioni locali. Sotto la dominazione francese, fino praticamente al 1814, l'Elba visse un periodo sostanzialmente positivo. I Francesi dettero nuovo impulso all'economia elbana, favorendo i traffici marittimi, incoraggiando l'agricoltura e la viticoltura, curando anche il miglioramento di porti e strade. Nello stesso periodo l'isola venne suddivisa in 7 Comunità, di cui una - quella di Marciana - comprendeva anche Poggio e la Marina di Marciana, e iniziò la formazione del catasto che gli Elbani fino ad allora non avano mai avuto. 


Il 3 Maggio 1814 Napoleone stesso entrò a Portoferraio a bordo della corvetta inglese "Undaunted" per iniziare il suo esilio all'Elba. Trattenutosi a bordo, egli si dedicò innanzitutto a studiare disegno e colori della bandiera che avrebbe simboleggiato il suo nuovo Regno. Confezionata in fretta, con una tela da vela, la bandiera (fondo bianco, attraversato diagonalmente da una banda rossa sulla quale campeggiavano tre api d'oro) fu portata in città nella mattinata del 4 maggio e subito inalberata sul Forte Stella. Lo sbarco di Napoleone e la sua visita alle varie località dell'isola furono accolti con grandioso entusiasmo da parte della popolazione locale. Anche il territorio di Marciana, Marciana Marina e Poggio fu da Lui esaminato e valutato. Scrisse M. Valery, BIbliotecario dei Palazzi di Versailles e autore di un libro di viaggi all'Elba, che Marciana, Marciana Marina e Poggio erano le mete preferite delle escursioni di Napoleone, il quale vi era attratto dalla freschezza dell'aria e dalla purezza dell'acqua ma, più ancora, dalla natura forte e dall'indole fiera degli abitanti: il cui carattere era, a giudizio dell'Imperatore, assai somigliante a quello dei Corsi.


Nel 1884, a seguito di istanze proposte dagli elettori di Marciana Marina, di S.Ilario e di S. Piero in Campo e, previa deliberazione favorevole del Consiglio Provinciale di Livorno, un decreto reale in data 23 Marzo dispose la divisione del Comune di Marciana in due Comuni distinti, nonchè l'elezione della frazione di Marciana Marina in Comune autonomo comprendente le frazioni di S.Ilario, San Piero in Campo, Porto di Campo e Pianosa. Il nuovo Comune di Marciana Marina aveva una popolazione di 5.376 abitanti di cui 2.426 nel Capoluogo. Il suo primo Sindaco fu il Cav. Giov. Antonio Parilli che tenne la carica dal 1884 al 1889, seguito dall'Avv. Carlo Vadi.


Appena dieci anni dopo, nel 1894, si costituì staccandosi dal Comune di Marciana Marina, il Comune di Campo nell'Elba, con sede a Marina di Campo e con le frazioni di S.Ilario, San Piero in Campo, Pila e Isola di Pianosa. Dopo questo distacco, Marciana Marina diventò il Comune più piccolo dell'Isola, con una superficie di Kmq. 5,76 ed una popolazione (secondo il censimento del 1901) di 1.827 abitanti. Fu in questo periodo che si dette inizio, a Marciana Marina, alla costruzione del Viale Regina Margherita: un'incantevole "passeggiata a mare" che si snoda, bordata di tamerici, lungo l'arco della costa, partendo dal centro della spiaggia sino a giungere ai piedi della scogliera sulla quale si erge, maestosa, la Torre Pisana. 


Nel periodo della Prima Guerra Mondiale (1915-1918) il territorio elbano rimase immune da offese belliche, eccezion fatta per le cannonate sparate da un sottomarino Germanico che, emerso all'alba del 23 maggio 1916 nella rada di Portoferraio, cannoneggiò gli Alti Forni senza arrecare danni apprezzabili, ma affondò un piccolo bastimento ed uccise due persone. 


Sui primi dell'aprile 1921, nacque a Marciana Marina, il Fascio di Combattimento, a breve distanza da quello di Portoferraio che, all'Elba, era nato per primo. Ma nè allora nè mai si verificarono a Marciana Marina azioni squadristiche o violenze gravi. Nell'anno successivo (18 ottobre 1922) ebbe inizio il ventennio fascista a seguito della presa di potere da parte dei Fasci. Il Governo Fascista riformò la struttura delle Amministrazioni Comunali a capo delle quali fu posto un funzionario di nomina governativa chiamato "il Podestà". 


Nel dicembre 1925, Antonio Braschi fu Giuseppe - un Marcianese della Marina, residente in America da molti anni - elargì 100.000 lire al Comune per "miglioramenti scolastici" nel paese natio. Fu così che nel 1928 fu posta la prima pietra di un nuovo edificio scolastico.


Nella Seconda Guerra Mondiale, il territorio dell'Elba diventò, ancora una volta, teatro di guerra e campo di battaglia fra eserciti stranieri. Dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943 i Tedeschi, dopo un atroce bombardamento aereo di Portoferraio, costrinsero alla resa le truppe Italiane che presidiavano l'Elba e occuparono l'intero territorio dell'Isola. Seguirono mesi "bui" durante i quali le popolazioni Elbane condussero una vita durissima adattandosi a mille espedienti e arrabattandosi in mille mestieri. Nell'anno successivo l'Alto Comando Alleato decise di occupare l'Isola d'Elba procedendo alla sua liberazione. L'operazione, chiamata "Operazione Brassard" scattò nella mattinata del 16 giugno 1944. Una divisione di Fanteria Coloniale Francese, sbarcata sulla spiaggia di Marina di Campo, si impadroniva della parte occidentale dell'Isola e, affacciandosi poi sul versante settentrionale, occupava Marciana, Poggio e Marciana Marina. Nei due giorni successivi l'occupazione da parte delle truppe Francesi era completa. Conclusasi la guerra, si installò all'Elba un Governo Militare Alleato (A.M.G.) che tenne l'amministrazione dell'Isola emanando a iosa ordinanze di polizia. In compenso dispensò pane bianco e scatolette di "vegetable meat" e, per mitigare la durezza dei tempi, non mancò di organizzare sagre e feste danzanti al chiuso e all'aperto. In questa difficile contingenza le popolazioni Elbane dettero prova di alta educazione civile, dando mano, immediatamente e con tutta lena all'opera di ricostruzione.

C.2. Strutture comunali e servizi presenti nel territorio 


Il Comune è proprietario di circa 14 strutture destinate ad usi diversi e di una struttura in affitto, come riportato nella tabella seguente (dati aggiornati al settembre 2007):
	strutture
	n.
	attività
	competenze della gestione

	Sede Municipale
	1
	uffici comunali
	diretta

	Polizia Urbana
	1
	sede in affitto
	diretta

	Magazzino/cantiere
	1
	deposito
	diretta

	Cimitero
	1
	
	ESA

	Impianti vari
	3
	2 impianti di sollevamento  
1 deposito di acqua
	ASA

	Scuola materna e media
	1
	Educazione
	diretta

	Scuola elementare
	1
	Educazione
	diretta

	Servizi pubblici
	4
	1 cinema/sala congressi

1 cinema all’aperto

2 diurni
	gestione a terzi

	Impianti sportivi
	2
	1 campo di calcio

1 campo tennis/calcetto
	gestione a terzi


Carabinieri: presente una stazione in Via Giacomo Pavoni, 8

Presidio Polizia di Stato: assente. 

Corpo di Polizia Municipale: conta 7 operatori di cui 3 stagionali e 1 a tempo determinato.

Caserma dei Vigili del Fuoco: assente.

Strutture sanitarie: è presente nel capoluogo una struttura ASL in Viale Margherita n. 60.

C.3. Inquadramento delle attività economiche


Il sistema produttivo nel territorio del Comune di Marciana Marina è diversificato, grazie alla presenza di risorse particolari legate al turismo, alle attività artigianali, commerciali e servizi. Non sono presenti attività industriali di rilievo. 


Tutte le attività economiche sono suddivise e comprese nei seguenti settori:
· Settore Secondario: artigianato. Di questo settore fanno parte attività quali officine di autoriparazione, falegnamerie, lavaggio auto, lavanderie, lavorazione del ferro, rimessaggio imbarcazioni. Sempre di questo settore fanno parte attività artigianali alimentari quali panifici e imbottigliamento dei vini. 

· Settore Terziario (esercizi pubblici): è il settore trainante per l’economia del territorio e per molte delle attività comprese nel settore secondario e terziario. Questo settore comprende tutti gli alberghi, i ristoranti e gli stabilimenti balneari. 

· Settore Terziario (commercio): commercio, distribuzione, servizi, svago. In questo settore sono comprese il più alto numero di attività economiche: negozi, supermercati, stazioni di servizio e distribuzione carburanti, bar.


Nella tabella seguente sono riportate  le attività economiche suddivise per settori:
	settore
	attività
	n.

	secondario
	artigianali non alimentari
	11

	
	artigianali alimentari
	6

	terziario (esercizi pubblici)
	alberghi
	22

	
	bar, ristoranti, sala giochi, cinema
	37

	terziario (commercio)
	commerciali non alimentari
	44

	
	commerciali alimentari
	14



Il Comune ha predisposto un apposito registro delle attività produttive definite come Industrie Insalubri. Si nota la presenza di attività produttive che non presentano particolari pericolosità ambientali, ci sono 7 attività classificate come industrie insalubri in classe C1 II.

C.4. Strumenti di controllo e programmazione del territorio


Il principale strumento che ha attualmente a disposizione l’Amministrazione Comunale per la programmazione del territorio è il Piano Strutturale ed il Regolamento Urbanistico. Questo è stato approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 7 del 25/03/2006 e stabilisce le scelte strategiche adottate per il governo del territorio comunale.


Per la gestione ordinaria del territorio il Comune è dotato inoltre di vari regolamenti, di seguito si riportano alcuni tra i più importati per quanto riguarda gli aspetti ambientali:

· Statuto del Comune

· Ordinamento Uffici e Servizi

· regolamento del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano

· regolamento edilizio

· programma triennale delle opere pubbliche

· regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati

· regolamento per la qualità energetica ed ambientale degli edifici

· regolamento di Polizia Urbana

· regolamento di Polizia Mortuaria

· regolamento per il miglioramento dell’illuminazione pubblica e privata esterna attraverso il contenimento del consumo energetico e l’abbattimento dell’inquinamento luminoso

· piano di classificazione acustica

· regolamento delle attività rumorose


Al paragrafo D.7. è riportata la principale normativa ambientale applicabile.

C.5. Indicatori di prestazione per le attività del Comune
	descrizione
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	concessioni edilizie (n° pratiche presentate)
	96
	84
	78
	79

	concessioni edilizie (n° concessioni rilasciate)
	80
	71
	65
	44

	% concessioni rilasciate su richieste
	83,3
	84,5
	83,3
	55,7

	DIA asseverate (n°)
	51
	43
	45
	41

	autorizzazioni allo scarico in acque superficiali (n°)
	0
	0
	0
	=

	autorizzazioni allo scarico in superficie (n°)
	0
	0
	0
	=

	autorizzazioni allo scarico in fognatura (n°)
	4
	4
	3
	5 

	autorizzazioni allo scavo pozzi (n°)
	2
	3
	0
	=

	procedure legali in materia ambientale in corso (n°)
	0
	0
	0
	=



Un altro indicatore che si è ritenuto importante tenere sotto controllo per la valutazione degli effetti ambientali derivanti dall’attività edilizia nel territorio è legata agli oneri concessori incassati dall’Amministrazione Comunale, in rapporto al numero totale di pratiche evase.


La Legge Regione Toscana n. 1 del 2005 disciplina agli articoli 119, 120 e 121 l’ammontare dei contributi che devono essere corrisposti al Comune e che sono commisurati all’incidenza delle spese di urbanizzazione ed al costo di costruzione. Detti oneri sono dovuti per tutti gli interventi di nuova costruzione e, nei casi di interventi sul patrimonio edilizio esistente, quando questi comportino aumento delle superfici utili o del numero di unità immobiliari, oppure mutamento della destinazione d’uso dei fabbricati. Gli oneri di urbanizzazione dovuti sono commisurati alle dimensioni dell’intervento (metri cubi di volumetria o metri quadri di superficie utile di nuova costruzione o interessati da ristrutturazione) ed alla tipologia dello stesso (maggiori se nuova costruzione, inferiori se restauro o ristrutturazione). Pertanto quanto maggiore è l’aumento di carico urbanistico determinato dall’intervento che si intende effettuare, tanto maggiore sarà il contributo corrisposto al Comune. Il rapporto tra contributi incassati in totale dall’Amministrazione Comunale ed il numero di pratiche edilizie positivamente concluse (permessi di costruire rilasciati e denunce d’inizio dell’attività asseverate) dà un’idea dell’aumento di carico urbanistico determinato dalle trasformazioni edilizie nel territorio. Importante è tenere sotto controllo questo indicatore ed evitare che (in assenza di revisioni delle tariffe comunali) si abbia un aumento del suo valore.

	
	Urbanizzazione primaria

(€)
	Urbanizzazione secondaria

(€)
	Costo di costruzione

(€)
	Totale contributo

(€)
	n° pratiche
	Contributo per pratica

(€)

	2004
	44.076,46
	30.919,67
	50.850,71
	125.846,84
	50
	2.516,93

	2005
	67.258,03
	30.616,98
	30.960,08
	128.835,09
	34
	3.789,26

	2006
	37.639,20
	19.094,94
	22.876,77
	  79.610,91
	37
	2.151,64

	al 30/09/07
	45.773,82
	26.127,37
	32.729,48
	104.630,67
	30
	3.487,69


d. IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE


Il sistema di gestione ambientale implementato, conforme alla norma UNI EN ISO 14001:2004, rappresenta lo strumento organizzativo per il raggiungimento di obiettivi di miglioramento continuo delle prestazioni ambientali.

D.1. Organizzazione del Sistema di Gestione Ambientale


L’Amministrazione Comunale ha stabilito procedure, istruzioni operative e moduli di registrazione, che disciplinano tutte le attività significative che hanno o possono avere influenza sull’ambiente, individuando e/o istituendo funzioni di riferimento per l’attuazione del sistema, definendone gli ambiti di competenza e le responsabilità.


Lo schema organizzativo è stato emanato dalla Direzione, che ha individuato nel Responsabile del Servizio di Gestione Ambientale il referente di primo livello che deve:

· Assicurare che il Sistema di Gestione Ambientale di Marciana Marina sia coerente alla Politica Ambientale e conforme alla norma UNI EN ISO 14001:2004 ed al regolamento EMAS CE 761/2001;

· Assicurare che il Sistema di Gestione Ambientale sia applicato, mantenuto attivo e migliorato,

· Assicurare una corretta comunicazione interna ed esterna relativamente all’ambiente e che può essere contattato per tutte le informazioni di carattere ambientale.


Nel seguito si riporta l’organigramma del Comune
[image: image5.jpg]

Per quanto riguarda le mansioni specifiche dei Servizi e degli Uffici si rimanda allo Statuto Comunale, al Regolamento sull’ordinamento dei Servizi e degli Uffici e al Mansionario.
D.2. Descrizione del Sistema di Gestione Ambientale

Nel luglio 2007 il Comune di Marciana Marina ha ottenuto la Certificazione Ambientale secondo la norma UNI EN ISO 14001:2004. Il conseguimento della certificazione ambientale attesta che lo schema gestionale scelto è adeguato alla risoluzione delle problematiche ambientali presenti nel territorio comunale e di conseguenza si migliora la vivibilità e la qualità della vita. L’adesione ad EMAS rappresenta un ulteriore impegno nella logica del miglioramento continuo. 


Il Sistema di Gestione Ambientale che abbiamo introdotto risponde a tutti i requisiti del Reg. CE n.761/2001 ed ha portato all’istituzione di una struttura organizzativa articolata a tutti livelli, che consente al Comune di gestire le problematiche ambientali  attraverso:

· un’Analisi Ambientale Iniziale che costituisce il riferimento iniziale per l’introduzione del Sistema di Gestione Ambientale e che è stata realizzata in conformità a quanto stabilito dalla Procedura per l’Analisi Ambientale Iniziale. Gli aspetti ambientali sono  stati analizzati in modo completo e dettagliato così da individuare gli impatti ambientali più significativi sia diretti che indiretti delle attività/prodotti/servizi dell’Ente e delle attività di terzi su cui il Comune può esercitare un’influenza. Su questa base è stato definito un programma di intervento tale da assicurare il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali,

· la definizione e l’aggiornamento della Politica Ambientale dell’Amministrazione Comunale, 
· un’attività sistematica di aggiornamento e controllo della “normativa” che ci consente di identificare e conoscere le implicazioni delle leggi e regolamenti, nonché di mantenere nel tempo la conformità giuridica,

· piani di formazione per il personale direttamente coinvolto nelle attività che hanno influenza sull’ambiente e interventi di sensibilizzazione per tutti i dipendenti, per stimolarne la partecipazione attiva al processo di miglioramento continuo,

· procedure di comunicazione interna per garantire adeguati flussi di informazione tra i diversi livelli della struttura organizzativa,

· comunicazioni verso l’esterno per un dialogo aperto con i cittadini ed i soggetti esterni interessati,

· procedure interne per controllare le modalità operative di conduzione delle attività rilevanti dal punto di vista ambientale, e sorvegliare sistematicamente i parametri significativi, valutando con costanza l’andamento nel tempo delle prestazioni ambientali raggiunte,

· procedure atte a gestire le non conformità rilevate, attraverso azioni immediate e se necessario interventi correttivi e/o preventivi pianificati,

· Verifiche Ispettive Interne periodicamente pianificate ed attuate sulla base di un programma finalizzato ad assicurare la correttezza ambientale delle attività svolte e conseguentemente le prestazioni ambientali dell’Ente,

· riesame periodico della Direzione per accertare l’adeguatezza e l’efficienza del Sistema di Gestione Ambientale.

D.3. La prevenzione delle emergenze


Secondo la Legge 225/1992, al Sindaco viene riconosciuta una responsabilità di primaria importanza nell’organizzazione ed attuazione del servizio di protezione civile. Il Sindaco, infatti, quale Ufficiale di Governo, è Organo locale di Protezione Civile. Sempre nella stessa legge è scritto che “al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale, il Sindaco assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari...”


La Legge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001 colloca la protezione civile fra le materie in cui le Regioni hanno potestà legislativa. A seguito di questa legge la Regione Toscana ha approvato la legge regionale n. 67 del 29/12/2003 che all’art. 3 riporta testualmente “Sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate ed ogni altra attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l’emergenza connessa agli eventi...”.


Nell’ambito dell’autonomia degli Enti locali, la legge prevede la possibilità per i Comuni di dotarsi di una struttura di protezione civile per coadiuvare il Sindaco. In questo senso i comuni di Campo nell’Elba (comune capofila), Marciana Marina e Marciana hanno dato vita ad una gestione associata, costituendo nel 2003 uno specifico servizio  denominato “Centro Intercomunale di Protezione Civile Elba Occidentale” al fine di adempiere a tutte le attività previste in questa materia e supportare il Sindaco nelle sue competenze e decisioni. 


La struttura intercomunale viene chiamata a svolgere compiti:

· previsionali con lo scopo di sviluppare un Piano Intercomunale di Protezione Civile

· preventivi per il controllo del territorio nel caso di eventi annunciati

· di soccorso per la popolazione e per le strutture in caso di eventi in corso


L’ufficio, unico, è ubicato in località La Pila (comune di Campo nell’Elba) nella zona centrale del versante occidentale dell’isola che, oltre a occuparsi di tutte le mansioni burocratiche, si trasforma in “centro situazioni” in caso di calamità tenendo i contatti con gli Enti preposti quali Provincia, Regione, Prefettura, Corpo Forestale, Ente Parco, Comunità Montana, Vigili del Fuoco, ecc.


L’attività esterna è svolta principalmente da personale volontario debitamente formato con specifici corsi organizzati sia dalla struttura che dalla Regione Toscana. Sono a disposizione della struttura sette autoveicoli dislocati sull’intero territorio di competenza per un più rapido intervento.


Il Centro Intercomunale di Protezione Civile Elba Occidentale persegue i seguenti obiettivi:

· prevenire e combattere gli incendi,

· raccogliere dati, aggiornare e coordinare il piano intercomunale di Protezione Civile,

· promuovere la conoscenza e far crescere la cultura di Protezione Civile nel territorio con corsi nelle scuole,

· tenere le relazioni esterne con tutti gli enti che hanno responsabilità nel campo della Protezione Civile,

· coordinare e supportare il lavoro delle associazioni di volontariato,

· gestire direttamente il gruppo Volontari Intercomunale di Protezione Civile Elba Occidentale,

· organizzare la formazione del volontariato appartenente al Gruppo Intercomunale,

· dare supporto operativo ai Sindaci in attività di emergenza,

· redigere il Piano Intercomunale di Protezione Civile sull’intero territorio (attualmente in valutazione in Regione) anche ai fini dell’organizzazione integrata di uomini e mezzi,

· gestire gli allarmi meteo prodotti da Provincia e regione,

· gestire la sala operativa,

· gestire in modo unificato la post-emergenza,

· gestire in forma coordinata i fondi messi a disposizione  del servizio di protezione civile,

· aggiornare e integrare il sito web per l’informazione alla popolazione,

· emettere la guida alle aree di assistenza nei casi di emergenza.


In caso di incidente ambientale di qualsiasi genere e dopo la risoluzione dello stesso, il Centro Intercomunale provvede alla valutazione di tutti gli elementi a disposizione per dare ai Comuni consorziati materiale informativo per decidere e applicare eventuali azioni correttive e provvedimenti normativi in modo da evitare il ripetersi di incidenti dello stesso genere. 

D.4. La Dichiarazione Ambientale


La Dichiarazione Ambientale è lo strumento fondamentale di comunicazione che il Comune di Marciana Marina ha deciso di adottare, nell’ambito della propria adesione al regolamento EMAS.


La Dichiarazione ha validità triennale e contiene in modo chiaro e conciso tutte le informazioni relative alla gestione ambientale dell’Amministrazione Comunale.


La Dichiarazione Ambientale viene convalidata da verificatori esterni indipendenti, a loro volta accreditati da organismi riconosciuti dall’Unione Europea e resa pubblica garantendo la comunicazione a tutte le parti interessate e la trasparenza delle attività dell’Amministrazione Comunale.


La Dichiarazione riporta a piè di pagina il numero della revisione e la data di emissione. La Dichiarazione verrà emessa interamente ad ogni revisione. Le modifiche apportate rispetto alla revisione precedente sono evidenziate con caratteri in neretto.
D.5. Comunicazione e sensibilizzazione 

L’Amministrazione Comunale ha definito in un’apposita procedura (PGA-08) le modalità con cui viene gestita la comunicazione interna (fra soggetti interni all’Ente) e quella esterna (fra l’Ente e soggetti esterni) in relazione agli aspetti ambientali diretti e indiretti.

I contenuti della comunicazione riguardano la politica ambientale, gli obiettivi ambientali e i risultati conseguiti, la dichiarazione ambientale.


Attraverso la comunicazione, il Comune si prefigge l’obiettivo di coinvolgere i dipendenti e i cittadini al rispetto dell’ambiente.

Comunicazione interna 

Per la comunicazione interna, in generale sono utilizzate le seguenti modalità:

· note cartacee protocollate,

· e-mail

· affissione di documenti presso le sedi di lavoro.


Inoltre per aumentare il livello di coinvolgimento, i dipendenti sono stati invitati a proporre, in qualsiasi momento, suggerimenti sia di miglioramento del sistema di gestione ambientale che di nuovi obiettivi per i programmi ambientali. Tali suggerimenti devono essere valutati dal Sindaco o dal Rappresentante della Direzione che deciderà, di conseguenza, le eventuali modifiche. Il dipendente proponente deve ricevere comunque una risposta. 


Di tale attività si deve tener conto nella elaborazione degli indicatori di prestazione riportando, per anno, il numero di suggerimenti ricevuti e quelli attuati.

Comunicazione esterna 

Le comunicazioni al pubblico sono, di norma, fornite attraverso il sito Internet del Comune, inoltre materiale divulgativo è esposto nella bacheca posta all’ingresso dei palazzi utilizzati dagli uffici comunali. Valutandone l’opportunità, si può fare anche uso dei mezzi di comunicazioni di massa soprattutto locali (giornali, radio, TV, ecc.). o riunioni aperte al pubblico in locali esterni o interni al Comune.


Le attività di comunicazione e di informazione sono indirizzate a:

· illustrare le attività ed il funzionamento del Comune e promuoverne l’immagine;

· illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative applicabili;

· assicurare l’informazione ai cittadini, alle aziende e ad altri Enti pubblici che ne hanno interesse sugli aspetti ambientali significativi, sul programma di certificazione ambientale, sulle esclusioni dal campo di applicazione e su tutti gli altri temi di carattere ambientale riportati sull’Analisi Ambientale e sulla Dichiarazione Ambientale.


Il Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale riceve, valuta e risponde alle richieste in materia ambientale e ai reclami/segnalazioni provenienti da soggetti esterni, registrando quanto richiesto e provvede a darne comunicazione periodica al Sindaco o al Rappresentante della Direzione.

Sensibilizzazione


Ai cittadini del Comune ed ai turisti sono consegnati opuscoli illustrativi, lettere e vademecum sulla raccolta differenziata, sul conferimento e smaltimento dei rifiuti urbani, sulle modalità di possibili risparmi di risorse idriche ed energetiche.


Inoltre si prevedono incontri con tutte le attività economiche presenti sul territorio per confrontarsi e condividere obiettivi di miglioramento ambientale.


Presso le scuole sono organizzati incontri di sensibilizzazione in forma più o meno semplificata a seconda del ciclo scolastico a cui si riferiscono e con la distribuzione di documentazione appropriata.

D.6. Esame pratiche e procedure gestionali esistenti in materia ambientale 


L’Amministrazione Comunale non presenta fino ad oggi nessuna struttura gestionale in materia ambientale. In particolare le pratiche e le procedure gestionali si concretizzano semplicemente nell’elaborazione delle autorizzazioni e concessioni di legge senza una connessione ed un quadro d’insieme che invece un sistema di gestione può garantire.

D.7. Elenco principale normativa ambientale applicabile
	GENERALE
	· DLgs 3 aprile 2006, n. 152 – NORME IN MATERIA AMBIENTALE

	COMPARTO RIFIUTI


	· D.Lgs. 27 Gennaio 1992, n.95 - Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli olii usati

· D. L. 5 Febbraio 1997, n.22, “Decreto Ronchi” sui rifiuti, sui rifiuti pericolosi, sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio

· D.P.R 15 luglio 2003, n. 254 - Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari

· D.Lgs. 25-07-2005, n. 151 - Attuazione della direttiva 2002/95/CE, della direttiva 2002/96/CE e della direttiva 2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti.

	COMPARTO ACQUA


	· D.P.R. 8 giugno 1982, n. 470 - Attuazione della direttiva (CEE) n. 76/170 sulla qualità delle acque di balneazione

· Legge 5 gennaio 1994, n.36 - Disposizioni in materia di risorse idriche.

· D. L. 11/05/1999, n. 152 - Disposizioni sulla tutela della acque dall’inquinamento

· D. L. 2.2.2001, n. 31 Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano

· D.M. 12 giugno 2003, n. 185 - Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue

· L.R. 20/06 – Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento
· L.R. 81/95 – Norme di attuazione L. 36/94: “Disposizioni in materia di risorse idriche

	COMPARTO ARIA


	· D.P.R. 24-5-1988 n. 203 - Attuazione delle direttive CEE 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali

· D.M. 2 aprile 2002, n.60 - Recepimento della direttiva 1999/30/ concernente i valori limite di qualità dell'aria ambiente

· D.M. 2 aprile 2002, n.261 - Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell'aria ambiente, i criteri per l'elaborazione del piano e dei programmi

· D.Lgs. 21 Maggio 2004, n.183 - Attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell'aria

· D.Lgs. 18 Febbraio 2005, n.59 - Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento

· L.R. 33/94 e succ. modifiche – Norme per la tutela della qualità dell’aria


	EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE


	· L. 22 febbraio 2001, n. 36 - Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici

· L.R. 54/00 – Disciplina in materia di radiocomunicazione, localizzazione e identificazione aree sensibili

	EMISSIONI ACUSTICHE


	· Legge 447/95 - Legge quadro sull’inquinamento acustico

· D.P.C.M. 5/12/97 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici

· D.Lgs. 19-08-2005, n. 194 - Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e gestione del rumore ambientale

· L.R. 85/98 e succ. modifiche – Norme in materia di inquinamento acustico

	ENERGIA E RISPARMIO ENERGETICO


	· Legge 9 gennaio 1991, n. 10 - Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia

· D.P.R. 26-8.1993 n. 412 - Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia (modifiche ed integrazioni)

· D.P.R. 11.2.1998 n. 53 - Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica che utilizzano fonti convenzionali

· D.M. 27-7-2005 - Norma concernente il regolamento d'attuazione della L. 9 gennaio 1991, n. 10

	SOSTANZE PERICOLOSE


	· L. 27 marzo 1992, n. 257 - Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto

· D.M. 6 settembre 1994 - Normative e metodologie tecniche relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto

· D.C.R. 102/97 – Piano regionale di protezione dell'ambiente, di decontaminazione di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto

	SUOLO E PAESAGGIO


	· L. 17-8-1942 n. 1150 - Legge urbanistica e disposizioni generali

· D.M. 2-4-1968 n. 1444 - Limiti inderogabili in materia di edilizia ai ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici

· D.P.R. 6-6-2001 n. 379 - Disposizioni regolamentari in materia edilizia

· L. 6-12-1991 n. 394 - Legge quadro sulle aree protette

· D.Lgs. 29/10/1999, n. 490 - Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali

· L. 18/05/1989, n. 183 - Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo

· L. 6.12.1991 n. 394 - Legge Quadro sulle aree protette

· D.M. 25 ottobre 1999, n. 471 - Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati

· L.R. 40/04 – Legge forestale della Toscana

· L.R. 49/95 – Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali protette di interesse locale

· L.R. 52/99 e succ. modifiche – Norme sulle concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio delle attività edilizie

· L.R. 1/05 – Norme per il governo del territorio

	SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
	· D.LgS n.195/06 - Attuazione della direttiva 2003/10/CE relativa all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore)

· D.LgS n. 626 del 19.09.1994

	VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
	· DPCM n. 377 del 10.8.1988

· DPCM del 27.12.1988

· L.R. 79/00 – Norme per l’applicazione della valutazione di impatto abientale


e. L’ANALISI AMBIENTALE E LE PRESTAZIONI AMBIENTALI


L’Analisi Ambientale Iniziale, aggiornata periodicamente, in conformità con quanto richiesto dal Regolamento EMAS, è stata redatta acquisendo tutte le informazioni dal personale, dai documenti dell’Amministrazione Comunale o di altri Enti pubblici e Società partecipate ed attraverso verifiche e sopralluoghi per quanto concerne la valutazione di rispondenza con quanto documentato o dichiarato. Le informazioni, i dati, le considerazioni e le valutazioni sono state rilevate considerando le condizioni operative normali, anormali e quelle di emergenza laddove applicabili.


È inoltre da considerare che ad oggi non risultano accaduti incidenti rilevanti ai fini ambientali. Non risultano inoltre infortuni ascrivibili a problematiche d’interesse per il Sistema di Gestione Ambientale.

Per valutare gli aspetti ambientali che determinano un impatto “significativo” sull’ambiente, si è provveduto prioritariamente all’identificazione di tutti gli aspetti ambientali diretti ed indiretti correlati alle attività e servizi presenti sul territorio. In proposito si intende per:

· ASPETTI DIRETTI: gli aspetti collegati ad attività e servizi che il Comune svolge direttamente e che pertanto ha sotto il suo controllo diretto;

· ASPETTI INDIRETTI: gli aspetti generati da attività/servizi affidati in gestione ad Enti Terzi (es. aspetti collegati all’approvvigionamento di materiali funzionali allo svolgimento delle attività, aspetti generati da servizi svolti attraverso fornitori,...), o aspetti generati da attività di terzi che operano sul territorio (artigianali, commerciali, popolazione residente, ecc.). Su tali aspetti il Comune non esercita un controllo diretto, ma può esercitare un controllo parziale (ad esempio attraverso contratti di fornitura, i propri strumenti urbanistici e regolamenti, le pratiche per il rilascio di autorizzazioni, ecc.) o solo un’influenza con azioni di sensibilizzazione, formazione, o interventi di incentivazione .
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Per le attività affidate o gestite da terzi il Comune può esercitare un controllo attraverso prescrizioni contrattuali.

Per le attività di terzi il Comune può esercitare un controllo attraverso:
· strumenti urbanistici di primo livello (PRG) e di secondo livello (Regolamenti),

· autorizzazioni e controlli,

· azioni di sensibilizzazione,

· incentivi.


Il procedimento seguito nell’analisi rispecchia il seguente schema:




Nella tabella seguente si riporta un prospetto sintetico delle attività di competenza del Comune, con evidenziata la relativa gestione.
	ATTIVITA’/SERVIZIO
	GESTIONE DIRETTA

(aspetti diretti)
	GESTIONE AFFIDATA A TERZI

(aspetti indiretti)

	Servizio captazione, trattamento e distribuzione acqua ad uso potabile
	
	ASA

	Scarichi idrici
	
	ASA

	Rifiuti
	
	ESA

	Manutenzione infrastrutture viarie comunali
	X
	

	Gestione e manutenzione aree a verde pubblico
	
	ESA

	Gestione e manutenzione cimiteri
	
	mista

	Gestione fabbricati comunali e parco mezzi 
	X
	Global service (centrali termiche)

	Gestione impianti sportivi
	
	a terzi

	Servizio pubblica illuminazione
	
	EscoTuscia

	Gestione traffico e viabilità
	X
	

	Gestione servizio scuolabus
	X
	

	Trasporti pubblici
	
	ATL

	Rilascio autorizzazioni allo scarico in pubblica fognatura (scarichi civili e attività economiche)
	
	ASA

	Rilascio autorizzazioni allo scarico in acque superficiali
	
	Provincia

	Monitoraggio scarichi in fognatura
	X
	

	Monitoraggio acque di balneazione
	
	ARPAT

	Rilascio concessioni edilizie
	X
	

	Rilascio certificati vari ai cittadini
	X
	



Per quanto riguarda nello specifico della gestione del cimitero la situazione attuale è la seguente: per le tumulazioni se ne occupa ogni impresa funebre che ha l'incarico da parte dei familiari del deceduto, così per la muratura della tomba e della lapide. L'ufficio anagrafe sta lavorando per il regolamento di polizia mortuaria. Per quanto riguarda la manutenzione dell'immobile essendo questo parte di proprietà comunale e parte di proprietà della Parrocchia viene gestito insieme. ESA interviene solo per il taglio dell'erba e la sua raccolta.

E.1. Popolazione e turismo


Popolazione e turismo pur non essendo veri e propri aspetti ambientali sono però collegati ad aspetti ambientali riportati nei paragrafi successivi per tipologia.
In generale l’Amministrazione Comunale non ha nessun sistema di monitoraggio degli impatti ambientali dovuti al flusso turistico che rappresenta una condizione straordinaria e non ha istituito forme di informazione o controllo per valutare tali problemi.


Nella tabella seguente sono riportate, per mese, le presenze medie giornaliere dei turisti suddivisi fra italiani e stranieri e confrontati con la popolazione residente:

	
	2004
	2005
	2006

	residenti
	1.919
	1.911
	1.929

	turisti
	italiani
	stranieri
	totale
	italiani
	stranieri
	totale
	italiani
	stranieri
	totale

	gennaio
	2,4
	0,6
	3,0
	6,1
	0,2
	6,4
	0
	0
	0

	febbraio
	7,7
	1,0
	8,8
	2,6
	0,1
	2,8
	0
	0
	0

	marzo
	17,9
	22,8
	40,7
	90,6
	26,0
	116,5
	59,0
	10,1
	69,0

	aprile
	231,7
	70,3
	302.0
	218,1
	92,7
	310.8
	276,2
	58,6
	334,8

	maggio
	368,8
	156,5
	525.3
	297,8
	194,4
	492,1
	275,3
	156,9
	432,2

	giugno
	552,4
	87,2
	639,6
	666,4
	122,4
	788,8
	622,0
	134,0
	756,0

	luglio
	889,0
	104,4
	993,4
	824,5
	106,7
	931,2
	939,0
	115,1
	1054,1

	agosto
	1.005,4
	61,7
	1067,1
	1078,4
	46,4
	1124,7
	1079,4
	58,9
	1138,3

	settembre
	362,1
	162,3
	524,4
	500,0
	172,6
	672,6
	524,7
	148,2
	672,9

	ottobre
	63,2
	67,5
	130,7
	53,3
	82,4
	135,6
	34,2
	67,6
	101,9

	novembre
	3,9
	0,9
	4,8
	0,2
	0,1
	0,3
	10,5
	2,0
	12,5

	dicembre
	5,4
	0,1
	5,5
	0,0
	0,0
	0,0
	9,0
	2,0
	11,0

	media
	294,1
	61,4
	355,5
	313,7
	70,6
	384,3
	321,3
	63,1
	384,4



Nella tabella seguente sono riportate le strutture alberghiere presenti e la dotazione di posti letto, camere e bagni:

	
	2004
	2005
	2006

	strutture alberghiere
	22
	22
	22

	letti
	1.591
	1.618
	1618

	camere
	632
	625
	625

	bagni
	558
	544
	544



I dati sono fermi al 2006 in quanto la Provincia di Livorno, responsabile della raccolta dati, rende pubbliche le statistiche dei flussi turistici una volta l’anno (circa alla fine di marzo dell’anno successivo) dopo la convalida della regione e dell’Istat.

E.2. Servizio captazione, trattamento e distribuzione acqua ad uso potabile


Il comune ha affidato, tramite convenzione da 1/1/2005, ad ASA la gestione del servizio di acqua potabile in tutto il territorio di Marciana Marina.

La convenzione, con durata ventennale, prevede l’approvvigionamento idrico necessario, la potabilizzazione relativa, l’immissione in rete e la distribuzione in pressione all’utenza dell’acqua potabile, con l’osservanza delle normative di qualità e di igiene vigenti.
Ad oggi non è presente una forma di comunicazione per la riduzione dei consumi idrici.

Consumi di acqua potabile nelle strutture comunali
	
	mc/periodo

	
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	municipio
	205
	167
	165
	133

	magazzino
	434
	278
	265
	205

	impianti sportivi
	486
	446
	450
	347

	giardini pubblici
	390
	342
	332
	273

	cinema – sala congressi e cinema all’aperto
	580
	537
	502
	398

	locali USL
	540
	529
	535
	422

	scuole
	1.736
	1.269
	1150
	760

	vigili urbani
	220
	232
	230
	186

	diurno e bagni-docce
	221
	213
	210
	140

	TOTALE
	4.812
	4.013
	3.839
	2.864


Tra il 2004 ed il 2005 si nota una diminuzione dei consumi di acqua del 16,6% sul totale, ma, dato ancora più significativo, la diminuzione sui consumi è avvenuta praticamente in tutte le strutture tranne che per l’Ufficio dei Vigili Urbani che presenta un aumento del 5,5%, ma del tutto marginale in termini assoluti (12 mc in un anno). Tra il 2006 ed il 2005 si riscontra un’ulteriore diminuzione dei consumi di circa il 4,3 %. Per il 2007 i confronti si potranno fare quando saranno disponibili i dati annuali.
	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Consumi di acqua potabile delle strutture comunali
	Spreco risorsa idrica


Consumi di acqua potabile nel territorio

L’acqua fatturata per anno e per tipo di utenza nel Comune di Marciana Marina è riportata nella tabella seguente: 
	
	2004*
	2005
	2006

	
	mc
	%
	mc
	%
	mc
	%

	uso domestico
	191.836
	80,12
	156.722
	79,30
	159.190
	78,67

	uso non domestico
	42.798
	17,87
	36.891
	18,67
	39.323
	19,43

	uso amministrazione comunale
	4.812
	2,01
	4.013
	2,03
	3.839
	1,90

	totale consumi acqua
	239.446
	100,00
	197.622
	100,00
	202.352
	100,00

	popolazione residente
	1919
	===
	1911
	===
	1929
	===

	presenza media turisti
	356
	===
	384
	===
	384
	===

	totale 
	2275
	===
	2295
	===
	2313
	===

	consumo medio acqua (mc/persona)
	105,3
	===
	86,1
	===
	87,5
	===




* veniva applicato un minimo di 100 mc.


ASA, che è il gestore della rete di acqua potabile, aggiorna i dati dei consumi  per tipo di utenza una volta l’anno (entro marzo dell’anno successivo).

I consumi dell’anno 2004 non possono essere considerati attendibili per l’analisi in quanto l’applicazione del minimo di 100 mc per utenza crea un dato non reale e addirittura falsato in eccesso.

Qualità delle acque potabili


Tutti i controlli sull’acqua potabile sono effettuati da ASA ed eseguiti in ossequio alla legislazione vigente. I dati del 2006 (ultimi dati disponibili) sono riportati nella seguente tabella in cui sono stati indicati i valori massimi (e quindi più sfavorevoli) rilevati, nel corso dell’anno, per i vari parametri.

	Parametri 
	Unità di misura 
	Valore max 2006
	data
	Punto di prelievo
	Limiti di legge

(DPR 236/88) (1)

	PH 
	Unità pH 
	min.  6,6

max 8,2
	27/04/06

13/04/06
	Pozzo Toro 1

Coacervo sorgenti Acquacalda
	VG: 6,5 – 9,5 

	Conducibilità  
	μS/cm 
	1175
	27/12/06
	Fontana Via Roma
	VG: 2500

	Cloruri 
	mg/l Cl -
	153,9
	12/07/06
	Fontana P.za Cotone
	VG: 250 

	Floruri
	mg/l F -
	0,2
	12/07/06
	Fontana P.za Cotone
	CMA: 1,5

	Ammoniaca 
	mg/l NH4 +
	0,1
	13/04/06
	Coacervo sorgenti Acquacalda
	CMA: 0,5 

	Nitrati 
	mg/l NO3 -
	27,5
	14/09/06
	Pozzo Toro 3
	CMA: 50 

	Solfati 
	mg/l SO4 2-
	16,5
	13/04/06
	Centrale Capitella
	CMA: 250 

	Microbiologicamente pura 
	SI
	
	
	

	1)     VG: Valore Guida   -   CMA: Concentrazione Massima Ammissibile





Si presume che vi sia un prelievo da pozzi privati non denunciati con relativo impoverimento della falda. 

Tra il 2006 e il 2005 si nota un leggero aumento dei consumi (sia in valore assoluto che per persona) comunque non significativo.
	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Consumi di acqua potabile nel territorio
	Spreco stagionale (estivo) di risorse idriche

	Presenza di pozzi non autorizzati
	Impoverimento della falda acquifera


Qualità delle acque di balneazione


Il mare e la costa rappresentano per Marciana Marina una risorsa fondamentale sia dal punto di vista naturalistico che economico.


La bellezza dell’intera fascia costiera rappresenta una forte attrazione turistica per cui il comune intende promuovere la sua salvaguardia e un suo ottimale utilizzo.


Un aspetto importante per il comune di Marciana Marina è quindi la qualità delle acque di balneazione.


La buona qualità delle acque di balneazione è documentata dai risultati delle analisi condotte dall’ARPAT durante la stagione balneare che va da aprile a settembre. Il protocollo di analisi prevede prelievi mensili se almeno da due anni non si sono verificati superamenti significativi dei limiti di riferimento, prelievi bimensili se ci sono stati superamenti dei valori limite.


Nel caso in cui qualche parametro analizzato sia fuori norma, vengono effettuate delle analisi suppletive nei giorni successivi per verificare il rientro del parametro nei limiti previsti.


I punti di campionamento, individuati dalla Regione Toscana, che ricadono lungo la costa di Marciana Marina sono i seguenti:

· La Fenicia

· Fosso di Lavacchio

· 404 – Bagno (dal 2005)


Nelle tabelle seguenti, che si riferiscono agli anni 2004, 2005, 2006 e 2007, vengono riportati i risultati delle analisi di routine per determinare l’idoneità alla balneazione. Per ogni punto di campionamento viene indicato il valore massimo e il valore minimo rilevati nella stagione e i relativi limiti di riferimento.

	2004
	Unità di misura
	Zona

La Fenicia
	Zona

Fosso di Lavacchio
	Zona

404 - Bagno
	Limiti di riferimento

(DPR 470/82)

	Coliformi totali
	ufc/100ml
	0 – 440
	0 – 2400
	rilievi dal 2005
	< 2000

	Coliformi fecali
	ufc/100ml
	0 – 95
	0 - 690
	
	< 100

	Streptococchi
	ufc/100ml
	0 – 30
	0 - 162
	
	< 100

	pH
	unità di pH
	8,1 – 8,2
	8,0 – 8,2
	
	6 - 9

	Trasparenza
	m
	1,2
	1,2
	
	> 1

	Oli minerali
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	
	===

	Tensioattivi
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	
	===

	Fenoli
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	
	===

	Ossigeno disciolto
	% saturazione
	90,0 – 110,0
	93,0 – 105,0
	
	70 - 120


	2005
	Unità di misura
	Zona

La Fenicia
	Zona

Fosso di Lavacchio
	Zona

404 - Bagno
	Limiti di riferimento

(DPR 470/82)

	Coliformi totali
	ufc/100ml
	0 – 20
	0 – 1800
	0 – 120
	< 2000

	Coliformi fecali
	ufc/100ml
	0 – 8
	0 – 400
	0 – 48
	< 100

	Streptococchi
	ufc/100ml
	0 – 2
	0 – 220
	0 – 22
	< 100

	pH
	unità di pH
	8,1 – 8,2
	8,1 – 8,2
	8,1 – 8,2
	6 - 9

	Trasparenza
	m
	1,2
	1,2
	1,2
	> 1

	Oli minerali
	presenza/assenza
	0
	0
	0 
	===

	Tensioattivi
	presenza/assenza
	0
	0
	0
	===

	Fenoli
	presenza/assenza
	0
	0 
	0
	===

	Ossigeno disciolto
	% saturazione
	97 – 101
	97 - 107
	98 - 108
	70 - 120


	2006
	Unità di misura
	Zona

La Fenicia
	Zona

Fosso di Lavacchio
	Zona

404 - Bagno
	Limiti di riferimento

(DPR 470/82)

	Coliformi totali
	ufc/100ml
	0 – 40
	0 – 900
	0 – 60
	< 2000

	Coliformi fecali
	ufc/100ml
	0 – 2
	0 – 160
	0 – 54
	< 100

	Streptococchi
	ufc/100ml
	0 -16
	0 – 728
	0 – 32
	< 100

	pH
	unità di pH
	8,1 – 8,2
	8,1 – 8,2
	8,1 – 8,2
	6 - 9

	Trasparenza
	m
	1,2
	1,2
	1,2
	> 1

	Oli minerali
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	assenti
	===

	Tensioattivi
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	assenti
	===

	Fenoli
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	assenti
	===

	Ossigeno disciolto
	% saturazione
	98 - 100
	97 - 109
	98 - 110
	70 - 120


	2007
	Unità di misura
	Zona

La Fenicia
	Zona

Fosso di Lavacchio
	Zona

404 - Bagno
	Limiti di riferimento

(DPR 470/82)

	Coliformi totali
	ufc/100ml
	0 - 300
	0 – 4460
	0 – 20
	< 2000

	Coliformi fecali
	ufc/100ml
	0 – 24
	0 – 674
	0 – 8
	< 100

	Streptococchi
	ufc/100ml
	0 – 22
	0 – 52
	0 – 12
	< 100

	pH
	unità di pH
	8,0 – 8,2
	8,1
	8,0 – 8,2
	6 - 9

	Trasparenza
	m
	1,2
	1,2
	1,2
	> 1

	Oli minerali
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	assenti
	===

	Tensioattivi
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	assenti
	===

	Fenoli
	presenza/assenza
	assenti
	assenti
	assenti
	===

	Ossigeno disciolto
	% saturazione
	98,0 – 107,0
	97,0 – 110,0
	97,0 – 100,0
	70 - 120



Come si vede dalle tabelle, nella zona del Fosso di Lavacchio almeno una volta l’anno vengono superati i limiti, in tale zona, comunque, vi è divieto di balneazione essendo all’interno dell’area portuale. Nel caso in una zona non risulti idonea alla balneazione, l’ARPAT ne dà immediata comunicazione al Comune che provvede ad emettere la relativa ordinanza di divieto di balneazione; tale ordinanza viene abrogata solo nel momento in cui, i parametri rientrano entro i limiti di legge.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Acque di balneazione
	Qualità dell’acqua di balneazione (zona Fosso di Lavacchio)


E.3. Scarichi idrici

Scarichi idrici strutture comunali


Tutte le strutture comunali sono allacciate alla fognatura.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Gestione scarichi idrici delle strutture comunali
	Inquinamento del territorio


Scarichi idrici nel territorio 


La rete fognaria, al momento attuale, è solo parzialmente di tipo separato. Il completamento sarà effettuato entro il 2009. Le condotte separate prevedono:

· una rete bianca, che raccoglie le acque meteoriche 

· una rete nera, che sarà collegata entro il 2009 all’impianto di depurazione (gestito da ATO 5). Attualmente lo scarico avviene in mare lontano dalla costa. 


Tutte le autorizzazioni allo scarico e all’allacciamento nella fognatura comunale vengono rilasciate da ASA (sia quelle per le civili abitazioni che per le attività economiche), mentre quelle nelle acque superficiali sono rilasciate dalla provincia di Livorno.


Le autorizzazioni rilasciate devono essere rinnovate ogni quattro anni. Con l’entrata in vigore, a fine aprile 2006, del Testo Unico per l’Ambiente dette competenze sono in capo agli Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.).
Al momento non è stato fatto un censimento che individui in modo organico la presenza di fosse Imhoff, mentre è nota nelle singole pratiche di autorizzazione edilizia la presenza del tipo di trattamento degli scarichi. Di conseguenza non  esiste un quadro d’insieme che descriva numero e posizione degli scarichi fuori fogna.

Per quanto riguarda l’analisi degli scarichi idrici a mare non è previsto alcun obbligo in materia. Nonostante ciò, l’Amministrazione Comunale provvede a far monitorare gli scarichi con analisi effettuate due volte l’anno (periodo invernale e periodo estivo). Tale monitoraggio sarà effettuato fino all’attivazione del depuratore.
Depuratore


Nel programma triennale di A.T.O. 5 è prevista la realizzazione del depuratore entro il 2009. Se per qualsiasi ragione l’ATO non realizzerà tale depuratore, il Comune di Marciana Marina si impegna per la realizzazione dello stesso.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Gestione scarichi idrici nel territorio
	Inquinamento acque marine

	
	Contaminazione del suolo, sottosuolo, acque superficiali per scarichi fuori dalla rete fognaria

	
	Contaminazione del suolo, sottosuolo, acque superficiali per perdite rete fognaria

	Depuratore
	Problematiche legate alla fase di cantierizzazione


E.4. Rifiuti


Il Comune di Marciana Marina, con delibera di Giunta n. 388 del 15/09/83 ha adottato il “Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati”, ratificato dal Consigli Comunale con delibera n. 210 del 29/11/83. Tale delibera è stata modificata su richiesta della Regione ed è stata approvata in sostituzione la delibera di Giunta n. 390 del 10/10/85. Il Regolamento è stato quindi ratificato dal Consiglio comunale con delibera n. 79 del 03/04/95.


Il Regolamento stabilisce:
· le disposizioni per assicurare la tutela igienico – sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani,

· le modalità di raccolta e trasporto dei rifiuti,

· le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuto e promuovere il recupero degli stessi,

· le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione,

· le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare,

· le modalità di esecuzione della pesatura dei rifiuti prima di inviarli al recupero e allo smaltimento,

· l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati ai sensi della normativa vigente.


Con delibera di Giunta n. 37 del 3/05/05 è stato conferito all’ESA, a partire dall’1/06/05, l’incarico della gestione del servizio integrato dei rifiuti che comprende l’attività di raccolta r.s.u. e differenziata, spazzamento e pulizia.

Sul territorio comunale esiste un’area di stoccaggio temporaneo dei rifiuti per un massimo di 20-30 gg e gli stessi non subiscono alcun trattamento.


I rifiuti raccolti da ESA sono smaltiti per un primo trattamento di cernita presso la discarica del Buraccio; dopo questo prima trattamento lo smaltimento avviene per tipo di rifiuto secondo il seguente schema:

· Carta presso il circuito COMIECO c/o la Soc. Redeco di Cecina

· Multimateriale c/o Soc. Revet di Pontedera

· Ingombranti c/o Soc. Lonzi di Livorno

· Indifferenziato c/o Soc. REA di Rosignano


Nella tabella seguente si riportano nel dettaglio i dati della raccolta differenziata del Comune di Marciana Marina e la percentuale fra raccolta differenziata e raccolta indefferenziata. 


In particolare si specifica che per il calcolo delle percentuali di RD si abbatte il totale della raccolta dei rifiuti del 6%, così come previsto dalla Regione Toscana, per tener conto dello spezzamento stradale.

	
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	
	t/anno
	t/anno
	t/anno
	t/periodo

	rifiuti indifferenziati
	1.722,05
	1.769,17
	1.896,66
	1.514,85

	rifiuti soggetti a raccolta differenziata
	406,28
	 347,65
	264,55
	210,15

	Totale rifiuti urbani
	2.128,33
	2.116,82
	2.161,21
	1725,00

	% raccolta differen. sul totale
	20,3
	17,5
	13,0
	13,0



Nella seconda tabella viene riportata la raccolta dei rifiuti per stagione: si evidenzia in estate fino al 2006 una percentuale minore di raccolta differenziata di circa 7 punti rispetto all’inverno quando si presume che ci sia solo la popolazione residente. Nel 2007 si evidenzia un’inversione di tendenza anche se lieve.
	
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	
	rifiuti

indiff.

(t)
	raccolta differen.

(t)
	%

racc. diff.
	rifiuti

indiff.

(t)
	raccolta differen.

(t)
	%

racc. diff.
	rifiuti

indiff.

(t)
	raccolta differen.

(t)
	%

racc. diff.
	rifiuti

indiff.

(t)
	raccolta differen.

(t)
	%

racc. diff.

	inverno
	288,43
	101,33
	27,7
	259,15
	78,02
	24,6
	256,98
	46,50
	16,3
	307,45
	42,64
	12,3

	primavera 
	462,03
	125,57
	22,7
	480,47
	103,53
	18,9
	411,15
	77,75
	16,9
	520,5
	70,00
	12,6

	estate
	678,39
	112,94
	15,2
	727,91
	116,52
	14,7
	799,38
	79,38
	9,6
	686,90
	97,51
	13,22

	autunno
	293,20
	66,44
	19,7
	301,64
	49,58
	15,0
	429,15
	60,92
	13,2
	==
	==
	==

	totale
	1.722,05
	406,28
	20,3
	1.769,17
	347,65
	17,5
	1.896,66
	264,55
	13,0
	1.514,85
	210,15
	13,0



Si nota che nel corso degli anni sono aumentati i rifiuti indifferenziati e contemporaneamente è diminuita la raccolta dei rifiuti differenziati che si è attestata su percentuali molto al disotto dei minimi di legge (35%).


Incrociando i dati dei rifiuti con le presenze medie giornaliere di turisti, per stagione, si ottiene la seguente tabella che tiene conto della popolazione presente considerando i residenti sempre presenti e che riporta la produzione di rifiuti in kg pro-capite per periodo:
	
	2004
	2005
	2006

	
	presenti
	indiff.
	diff.
	presenti
	indiff.
	diff.
	presenti
	indiff.
	diff.

	inverno
	1.925
	149,8
	52,6
	1.914
	135,4
	40,8
	1.933
	132,9
	24,1

	primavera
	2.208
	209,3
	56,9
	2.217
	216,7
	46,7
	2.207
	186,3
	35,2

	estate
	2.822
	240,4
	40,0
	2.861
	254,4
	40,7
	2.914
	274,3
	27,2

	autunno
	2.138
	137,1
	31,1
	2.179
	138,4
	22,7
	2.190
	196,0
	27,8



Dalla tabella precedente si ricava che durante i mesi in cui sono più presenti i turisti, aumenta enormemente la produzione di rifiuti pro-capite e diminuisce la raccolta differenziata. 
Molto si può fare con una più efficace campagna informativa.


Nella tabella successiva si riportano i valori analitici della raccolta differenziata 

	
	codice

CER
	pericolosità
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	
	
	
	t
	%
	t
	%
	t
	%
	t
	%

	carta e cartone 
	20.01.01
	NO
	151,32
	37,2
	109,50
	31,6
	80,65
	30,49
	97,27
	39,85

	plastica, alluminio, vetro
	20.01.02

15.01.06
	NO
	66,58
	16,4
	74,08
	21,3
	70,79
	26,76
	54,91
	22,49

	batterie
	20.01.33
	SI
	2,40
	0,6
	===
	===
	===
	===
	===
	===

	metalli
	20.01.40
	NO
	121,40
	29,9
	52,50
	15,1
	73,00
	27,59
	===
	===

	ingombranti
	vari
	==
	2,44
	0,6
	22,34
	6,4
	2,17
	0,82
	23,45
	9,61

	legno
	20.01.38
	NO
	62,14
	15,3
	50,23
	14,4
	33,46
	12,65
	34,52
	14,14

	fanghi da fosse settiche
	20.03.04
	NO
	===
	===
	39,00
	11,2
	===
	===
	9,00
	3,69

	cartucce toner
	08.03.17
	SI
	===
	===
	===
	===
	===
	===
	0,01
	0,00

	altri (frigoriferi)
	20.01.23
	SI
	===
	===
	===
	===
	4,48
	1,69
	24,96
	10,22

	totale
	===
	===
	406,28
	100
	347,65
	100
	264,55
	100
	244,12
	100


	aspetti ambientali correlati all’attività
	Descrizione impatto ambientale

	Raccolta e smaltimento rifiuti
	Aumento produzione pro-capite dei rifiuti

	Raccolta differenziata
	Mancato raggiungimento parametri di legge (35% RD)

	Abbandono di rifiuti
	Rischio di contaminazione

	Emissioni sonore ed emissioni diffuse in atmosfera
	Impatto acustico e inquinamento atmosferico generato dai mezzi per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti

	Odori 
	Cattivi odori localizzati presso i cassonetti per la raccolta RSU

	Aspetti paesaggistici
	Le stazioni base per la raccolta determinano un impatto visivo nelle aree urbanizzate


E.5. Aree verdi 

Aree verdi urbane


L’estensione delle aree di verde urbano ad uso pubblico rappresenta un parametro significativo oltre che per la disponibilità di spazi ricreativi per la popolazione residente anche per il mantenimento della qualità dell’aria e della qualità della vita negli spazi urbanizzati. Nella tabella seguente viene riportata l’estensione complessiva del verde pubblico ed è messa in rapporto con la popolazione residente.
	
	2006
	30/09/07

	abitanti residenti
	1.929
	1.941

	totale verde pubblico(mq)
	84.213
	84.213

	dotazione totale per abitante (mq/abitante)
	43,7
	43,4



Nella tabella viene mostrata la ripartizione del verde pubblico per tipo di utilizzo.
	
	2006
	al 30/09/07

	
	mq
	%
	mq
	%

	verde urbano
	24.200
	28,7
	24.200
	28,7

	verde attrezzato
	20.941
	24,9
	20.941
	24,9

	verde sportivo
	34.844
	41,4
	34.844
	41,4

	verde scolastico
	1.564
	1,9
	1.564
	1,9

	verde cimiteriale
	2.664
	3,1
	2.664
	3,1

	totale
	84.213
	100
	84.213
	100


Aree verdi protette


Il territorio di Marciana Marina è inserito parzialmente all’interno del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano. Tutti i progetti di edilizia che riguardano la parte di territorio che ricade sotto l’area del parco sono soggetti a norme più attente e restrittive.


Il territorio del comune di Marciana Marina, ad esclusione del centro abitato, non inserito all’interno del perimetro del Parco Nazionale dell’arcipelago Toscano è comunque una zona di protezione speciale (ZPS) nella quale esistono precisi vincoli legati alla salvaguardia ambientale, per cui per qualsiasi progetto è necessaria la Valutazione di Incidenza.


Si rileva che l’area del Parco sull’Isola d’Elba è costituita soltanto dalla terraferma escludendo le aree marine anche se alcune di esse sarebbero meritevoli di protezione.

Patrimonio boschivo


Il patrimonio boschivo del comune di Marciana Marina è di 111,99 ettari


Da molti anni non si verificano incendi boschivi nel territorio comunale.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Gestione aree verdi urbane
	Rifiuti verdi

Utilizzo di antiparassitari e fertilizzanti chimici

	Gestione aree verdi protette e patrimonio boschivo
	Antropizzazione zone confinanti al perimetro del Parco Nazionale


E.6. Energia elettrica

Non ci sono elettrodotti ad alta tensione sul territorio comunale.

Consumi di energia elettrica nelle strutture comunali
	
	KWh/periodo

	
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	municipio
	56.281
	56.852
	57.366
	40.156

	magazzini
	14.565
	14.958
	15.100
	10.721

	impianti sportivi
	7.208
	7.372
	7.588
	5.463

	scuole (materna, elementare e media)
	22.754
	23.206
	23.808
	15.872

	cimitero
	50
	49
	54
	41

	pubblica illuminazione
	470.000
	330.000
	319.000
	217.000



L’Amministrazione comunale, che ha esternalizzato il servizio di gestione della pubblica illuminazione alla azienda Escotuscia SpA, nell’ottica di limitare sempre più l’inquinamento luminoso e abbassare i consumi energetici per la pubblica illuminazione, sta provvedendo alla sostituzione di tutte le fonti luminose a basso rendimento con fonti a maggior rendimento. Ciò porterà ad un riduzione dei consumi. 


L’Amministrazione Comunale ha consumi energetici di 48,3 tep/anno, ovvero molto inferiore alla soglia di 1000 tep oltre la quale vi è l’obbligo di nomina dell’”energy manager”.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Consumi di energia elettrica nelle strutture comunali
	Spreco di risorse energetiche

	Consumi di energia elettrica per pubblica illuminazione
	Spreco di risorse energetiche


Consumi di energia elettrica nel territorio


Si riportano nella tabella i consumi di energia elettrica delle varie utenze suddivise per tipologia. I dati sono forniti dal gestore solo annualmente entro il mese di marzo dell’anno successivo.
	
	2004
	2005
	2006

	
	Kwh/anno
	utenze
	kwh/ut
	Kwh/anno
	utenze
	kwh/ut
	Kwh/anno
	utenze
	kwh/ut

	strutture comunali
	570.858
	14
	40.775
	432.437
	14
	30.888
	422.916
	14
	30.208

	uso domestico
	4.100.129
	2.074
	1.977
	3.522.952
	2.073
	1.699
	3.731.659
	2.068
	1.804

	utenze agricole
	93.455
	5
	18.691
	90.033
	5
	18.007
	141.333
	5
	28.267

	industria
	404.770
	33
	12.666
	95.946
	32
	2.998
	138.470
	35
	3.956

	terziario
	3.428.283
	349
	9.823
	4.042.584
	353
	11.452
	4.243.831
	356
	11.921


	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Consumi di energia elettrica nel territorio
	Spreco di risorse energetiche


E.7. GPL 


Tra il 2004 ed il 2005 è stata realizzata, a cura della Liquigas che gestisce il servizio, una rete di distribuzione di GPL. Precedentemente per il riscaldamento anche le strutture comunali utilizzavano gasolio. Attualmente tutte le strutture comunali sono allacciate alla rete di distribuzione del GPL.


Nella tabella che evidenzia i consumi delle strutture comunali si ritrovano ancora consumi di gasolio negli anni 2004 e 2005.
Consumi di GPL nelle strutture comunali
	
	tipo combust.
	unità misura
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	municipio + auditorium
	GPL
	mc
	===
	307
	1.436
	283

	impianti sportivi
	Gasolio
	lt
	1.268
	1.400
	===
	===

	
	GPL
	mc
	===
	===
	===
	98

	scuole
	GPL
	mc
	364
	2.847
	7.620
	4.275

	Totale
	gasolio
	lt
	1.268
	1.400
	===
	===

	
	GPL
	mc
	364
	3.154
	9.056
	4.656



Dopo la trasformazione degli impianti nel 2005, nel 2006 si è avuto esclusivamente consumo di GPL. Non ci sono pertanto termini di confronto che verranno definiti nel corso dei prossimi anni.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Consumi di GPL nelle strutture comunali
	Spreco di risorse energetiche


Consumi di GPL nel territorio
	
	tipo combust.
	unità misura
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	strutture comunali
	GPL
	mc
	364
	3.154
	9.056
	4.656

	privati 1^ casa
	GPL
	mc
	53.368
	74.453
	60.482
	39.438

	privati 2^ casa
	GPL
	mc
	5.138
	7.642
	8.014
	5.690

	industria
	GPL
	mc
	4.753
	5.185
	5.185
	4.184

	bar-ristoranti
	GPL
	mc
	8.581
	10.975
	9.952
	5.867

	alberghi
	GPL
	mc
	13.742
	14.638
	14.020
	10.495

	enti e associazioni religiose/sociali
	GPL
	mc
	2.832
	2.027
	2.125
	198



Tranne che per le strutture comunali per le quali, come detto, non si hanno parametri di confronto, il consumo di GPL sul territorio si è mantenuto pressoché costante nel 2006 rispetto al 2005. 
	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Consumi di GPL nel territorio
	Spreco di risorse energetiche


E.8. Gestione del patrimonio immobiliare comunale


Per ogni edificio o impianto comunale (di proprietà o in affitto) viene redatta una scheda riepilogativa delle caratteristiche e della situazione per poter prendere le opportune decisioni nell’ambito di un programma di miglioramento.

	Denominazione
	Palazzo Comunale

	Ubicazione e destinazione
	Via Vadi, 7 – Consiglio – Giunta – Sindaco e Uffici comunali escluso Polizia Urbana 

	Stato di fatto
	buono

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	a norma

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente – manca illuminazione di emergenza

	Impianto di climatizzazione
	a split singoli

	Cert. prevenzione incendi
	CPI per Centrale termica 

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Magazzino/cantiere

	Ubicazione e destinazione
	Via A. Moro, snc – deposito

	Stato di fatto
	mediocre

	Impianto elettrico
	mediocre

	Impianto di riscaldamento
	non esistente

	Impianto idraulico
	non esistente

	Illuminazione
	scarsa

	Impianto di climatizzazione
	non esistente

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	tetto in eternit


	Denominazione
	Sede Polizia Urbana (in affitto)

	Ubicazione e destinazione
	P.zza V. Emanuele, 20

	Stato di fatto
	buono

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	non funzionante

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non funzionante

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Cimitero

	Ubicazione e destinazione
	Via A. Moro

	Stato di fatto
	buono

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	non presente

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Scuola materna e media

	Ubicazione e destinazione
	Via Oliviero Murri, 4

	Stato di fatto
	buono (lavori in corso per costruzione nuova ala per Scuola elementare)

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	a norma

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	richiesto sopralluogo ai Vigili del Fuoco

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Scuola elementare

	Ubicazione e destinazione
	Via G. Pascoli, 2

	Stato di fatto
	buono 

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	a norma

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Cinema / Sala congressi (gestione di terzi)

	Ubicazione e destinazione
	Via del Toro

	Stato di fatto
	buono 

	Impianto elettrico
	da controllare

	Impianto di riscaldamento
	a norma

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	richiesto rinnovo

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Cinema all’aperto (gestione di terzi)

	Ubicazione e destinazione
	Via Gasparo Dussol

	Stato di fatto
	buono 

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	non presente

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Diurno 1 (gestione di terzi)

	Ubicazione e destinazione
	Vicolo dei due archi

	Stato di fatto
	buono 

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	non presente

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Diurno 2 (gestione di terzi)

	Ubicazione e destinazione
	Via Paride Vernotti

	Stato di fatto
	buono 

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	non presente

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Campo di calcio (gestione di terzi)

	Ubicazione e destinazione
	Loc. Capanetoli

	Stato di fatto
	buono 

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	stufette negli spogliatoi

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	non presente


	Denominazione
	Campo di calcetto/tennis (gestione di terzi)

	Ubicazione e destinazione
	Via A. Moro, 12

	Stato di fatto
	buono 

	Impianto elettrico
	a norma

	Impianto di riscaldamento
	a norma

	Impianto idraulico
	in buone condizioni

	Illuminazione
	sufficiente

	Impianto di climatizzazione
	non presente

	Cert. prevenzione incendi
	esente

	Amianto
	non presente


	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Gestione patrimonio comunale
	Degrado del patrimonio


E.9. Porto


Attualmente il porto presenta una criticità dovuta all’affollamento estivo che, nella quasi totalità di assenza di servizi, produce i rischi connessi agli scarichi delle imbarcazioni, allo smaltimento in mare di rifiuti e sostanze pericolose e infine, come rischio connesso, la problematica della viabilità.


In generale lo sviluppo dell’attuale porto dovrà tener conto di quanto previsto dal “Piano dei porti e degli approdi turistici” della Regione Toscana. Inoltre lo strumento di pianificazione territoriale comunale ovvero piano strutturale e relativo regolamento urbanistico dovranno definire lo sviluppo delle aree urbane connesse al porto stesso e i relativi standard urbanistici. Infine proprio per poter indirizzare e controllare eventuali interventi sul porto, sarebbe ottimale la definizione di un “Piano Comunale del porto” per dettare le linee guida della pianificazione dell’area portuale.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Affollamento estivo di mezzi nautici
	Scarichi in mare 

	
	Smaltimento in mare di rifiuti e sostanze pericolose

	Eventuale modifica del porto
	Effetti urbanistici

	
	Effetti su qualità acque di balneazione 

	
	Erosione e insabbiamento dei litorali

	
	Effetti sull’ecosistema marino (presenza di prateria di posidonia oceanica)

	
	Impatto visivo/paesaggistico


E.10. Emissioni in atmosfera e qualità dell’aria


E’ presente una centrale termica a servizio del complesso edilizio comunale; tale CT è alimentata a gas GPL (matricola  ISPESL 2004/400046/LI) di potenzialità 257,2 KW. Esiste regolare libretto di centrale con indicate le verifiche periodiche delle caratteristiche dell’emissione. L’ultima verifica, risalente al 18.11.06 indica la regolarità della situazione.


Quanto alle emissioni degli automezzi, queste sono secondo norme, trattandosi tutti di automezzi in genere di recente acquisto e comunque in regola con le revisioni periodiche.

 
Sul territorio comunale non sono presenti centraline fisse della rete provinciale per il monitoraggio della qualità dell’aria.


Non ci sono attività che potrebbero produrre inquinamento ed anche il traffico automobilistico, tolti i due mesi di luglio e agosto, non presenta particolare intensità.


Per questo aspetto non si ritiene di prendere in considerazione alcun impatto ambientale, perchè, per quanto detto, il problema è marginale.
E.11. Sostanze lesive dello strato di ozono


Alcune sostanze presenti nelle apparecchiature che normalmente si usano per condizionare l’aria, una volta liberate nell’atmosfera (causa usuali perdite o guasti d’impianto) danneggiano lo strato d’ozono. La Comunità Europea, all’interno di un programma di miglioramento ambientale, ha deciso di eliminarne progressivamente l’uso. Dal primo gennaio 2010, infatti, l’utilizzo di queste sostanze (gas idroclorofluorocarburi vergini) sarà vietato nella manutenzione ed assistenza delle apparecchiature di refrigerazione e condizionamento d’aria esistenti a tale data; a decorrere dal primo gennaio 2015 tutti gli idrofluorocarburi saranno vietati. 


Il Comune di Marciana Marina ha previsto di sostituire entro il 2008, nelle strutture comunali, tutti gli impianti che contengono i gas suddetti. 

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Gestione delle sostanze lesive dello strato di ozono 
	Rilascio nell’atmosfera delle sostanze pericolose


E.12. Odori


Sul territorio non insistono stabilimenti produttivi che producono odori. Il Comune, comunque, sorveglia sulle eventuali emissioni di odori che riguardano essenzialmente il Settore Terziario.


Per questo aspetto non si ritiene di prendere in considerazione alcun impatto ambientale perchè non sussistono oggettivamente condizioni di criticità.
E.13. Stoccaggio e utilizzo di sostanze pericolose


Nel magazzino comunale e nel civico cimitero sono presenti minime quantità di sostanze pericolose, utilizzate per interventi di piccola manutenzione mentre nelle altre strutture comunali vengono utilizzati prodotti (detersivi) per la pulizia degli ambienti e dei servizi igienici.


Il Personale è comunque informato sulle modalità di utilizzo di tali sostanze e sugli accorgimenti da adottare in caso di contatti con parti del corpo e in caso di sversamenti accidentali. Le schede e le istruzioni relative sono disponibili a vista nei locali dove le sostanze sono presenti.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Gestione delle sostanze pericolose
	Contaminazione


E.14. Amianto

Amianto nelle strutture comunali


Il Comune ritiene questo aspetto strategico. 


Nelle strutture comunali è presente amianto solo nella copertura del magazzino/cantiere che viene sistematicamente monitorato per controllarne lo stato e di cui si prevede entro il 2008 l’incapsulamento. 

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Presenza di amianto in strutture comunali
	Contaminazione aria e suolo


Amianto nel territorio


Il Comune di Marciana Marina effettua un controllo sulla situazione dell’amianto nel territorio che si concretizza con il recepimento delle segnalazioni da parte dei cittadini cui possono far seguito delle ordinanze.
	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Presenza di amianto in strutture del territorio
	Contaminazione aria e suolo


E.15. Sottosuolo

Sottosuolo: Non ci sono siti inquinanti

Serbatoi: il Comune rilascia le autorizzazioni per l’esercizio e l’installazione di serbatoi interrati agli impianti stradali di carburanti. Nella tabella seguente si riportano i distributori presenti nel territorio, il numero di serbatoi suddivisi per capacità e per tipologia di carburante. Tutti i serbatoi autorizzati sono a doppia parete con rivestimento interno ed inseriti in vasche di contenimento delle perdite.
	impianto
	n. serbatoi
	capacità
	carburante

	AGIP
	3
	30 mc tot.
	benzina senza piombo

	
	1
	10 mc
	gasolio

	Q8
	1
	15 mc
	benzina senza piombo

	
	1
	10
	gasolio


	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Presenze cisterne nel sottosuolo
	Contaminazione sottosuolo


E.16. Mobilità e traffico


La gestione del traffico è demandata alla Polizia Municipale e salvo i mesi di luglio e agosto non presenta particolari problematiche.


Per quanto riguarda l’amministrazione comunale è stata predisposta una tabella che evidenzia la mobilità dei dipendenti comunali per recarsi sul posto di lavoro.
	mezzo utilizzato
	n. dipendenti

	piedi
	6

	bicicletta
	2

	auto/moto 
	2

	auto
	14


Servizio scuolabus


Il trasporto scolastico è invece direttamente gestito dal Comune, attraverso un pulmino scuolabus che effettua 4 corse al giorno (2 la mattina e 2 pomeridiane), a servizio di tutto il territorio.
Parco automezzi comunali


Il parco mezzi comunali è composto da:
Comune 

· Punto (CA081VZ) Euro 3
· Motocarro telaio 621176 (servizio mensa) Euro 1
 Mezzi di cantiere

· Motoscala Fiat 280MA7 (LI 378528)

· Piaggio Porter (DH984FT) Euro 4
· Motocarro telaio 86389 1990
· Lavacassonetti Fiat (LI 385151) (da rottamare)
Vigili

· Punto (CC873MJ) Euro 3
· Ciclomotore
Scuolabus

· BUS IVECO (CH879FT) Euro 3

I consumi relativi sono riportati nella tabella seguente:
	carburante
	2004
	2005
	2006
	al 30/09/07

	miscela
	361,69
	470,49
	481,76
	171,15

	benzina
	952,96
	924,04
	1.080,58
	1.198,47

	gasolio
	===
	===
	896,76
	603,63


	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Gestione mobilità e traffico
	Presenza eccessiva di automezzi nel periodo estivo


E.17. Rumore


Il Comune di Marciana Marina ha approvato il piano di classificazione acustica del territorio con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 28/02/05.

Il Comune ha inoltre approvato il Regolamento sulle attività rumorose con delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 29.06.2007

Nel Piano di classificazione acustica è presente un allegato con le misurazioni di campionamento eseguite per determinare la eventuale presenza di sorgenti significative e i conseguenti superamenti dei limiti.


La classificazione acustica del territorio del Comune di Marciana Marina è riportata nella tabella seguente:
	classe
	descrizione classe
	territori interessati di massima

	I
	· Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, residenziali rurali, di particolare interesse storico o architettonico e parchi pubblici.
	Zona Parco

	II
	· Aree urbane interessate da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciale ed assenza di attività industriali ed artigianali.
	Edifici scolastici e zona fra Parco e zona abitata

	III
	· Aree urbane interessate da traffico veicolare locale e di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, limitata presenza di attività artigianali ed assenza di attività industriali. 
· Aree rurali interessate da attività che impiegano macchine agricole.
	Zona centrale abitata

	IV
	· Aree urbane interessate da intenso traffico autoveicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciale ed uffici, con presenza di attività artigianali. 􀁹 Aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie.
· Aree portuali. 

· Aree con limitata presenza di piccole industrie.
	Fascia attorno all’edificio ex SIE e comprende l’impianto di potabilizzazione e depurazione

	V
	· Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di popolazioni.
	Edificio ex SIE 

	VI
	· Aree esclusivamente industriali interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi.
	Non presente



Dalla relazione del PCCA si nota che l’unico elemento di criticità risulta essere la viabilità provinciale che è in parte inserita nel perimetro del Parco e quindi in classe 1. Inoltre è stata rilevata una criticità presso la scuola elementare, che affaccia sulla strada provinciale: questo criticità sarà superata in quanto a breve la scuola verrà trasferita presso il complesso delle scuole medie e materna.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Rumore strada provinciale rispetto alla zona Parco attraversata
	Inquinamento acustico


E.18. Inquinamento elettromagnetico


Sul territorio comunale sono presenti 2 impianti fissi per telefonia mobile (1 TIM e 1 Vodafone). 


Due antenne TIM erano collocate sul campanile della chiesa in piazza Vittorio Veneto, ma alla scadenza del contratto (31/12/06), sono state smantellate. 


Sul territorio comunale non sono presenti emittenti radio televisive.


Per questo aspetto non si ritiene di prendere in considerazione alcun impatto ambientale dato la evidente mancanza di criticità.
E.19. Inquinamento luminoso


L’Amministrazione Comunale non ha predisposto il Piano Comunale dell’Illuminazione Pubblica e non ha inserito nel regolamento Edilizio disposizioni concernenti la progettazione, l’installazione e l’esercizio degli impianti di illuminazione esterna. Ha però approvato un Regolamento Comunale per il miglioramento dell’illuminazione pubblica e privata esterna attraverso il contenimento del consumo energetico e l’abbattimento dell’inquinamento luminoso che di fatto si sostituisce al Piano suddetto.


Per quanto riguarda la gestione della pubblica illuminazione come già detto il servizio è stato esternalizzato all’azienda Escotuscia SpA. Si allega la certificazione della azienda che descrive il lavoro svolto e la sua corrispondenza alla normativa vigente.


L’illuminazione pubblica di Marciana Marina è caratterizzata essenzialmente da plafoniere artistiche a lanterna su palo o a muro lungo il litorale e nel centro storico e da plafoniere stradali fissate su palo o a muro nell’entroterra.

A seguito dell’intervento di riqualificazione energetico-funzionale ecocompatibile, effettuato nel 2004 da Escotuscia SpA, sta per essere completato il programma di sostituzione di tutte le plafoniere stradali, installando dei corpi illuminanti di tipo cut-off e dotati di lampade ai vapori di sodio ad alta pressione. 


Contestualmente si è provveduto anche alla parziale sostituzione di alcune lanterne artistiche con lanterne cut-off e alla trasformazione in ottica di tipo cut-off delle restanti. Tutte le lanterne sono state dotate di lampade ai vapori di sodio ad alta pressione.


A seguito di tale intervento capillare il Comune di Marciana Marina ha aderito al programma comunitario europeo “Green-Light Program”.


Concludendo si può osservare che l’Amministrazione comunale nell’ottica di limitare sempre più l’inquinamento luminoso sta provvedendo alla sostituzione, tramite il programma di intervento di Escotuscia SpA, di tutte le fonti luminose a basso rendimento con fonti a maggior rendimento. Ciò porterà oltre ad un riduzione dei consumi, anche all’uniformità dell’irradiazione luminosa artificiale limitando sostanzialmente l’inquinamento luminoso. 


Inoltre non sono presenti irradiazioni verso la volta celeste.


L’unico elemento di non uniformità della tipologia di illuminazione pubblica presente è dovuto al fatto che i punti luce presenti sulla diga foranea del porto sono difformi dal resto del centro abitato. A partire dall’1/01/08 l’impianto di illuminazione della diga foranea è passato di proprietà del Comune per cui si prevede la messa a norma dell’impianto e la sostituzione delle lampade per uniformarle a quelle del centro abitato.


Si rilevano anche una serie di insegne luminose di attività commerciali, che pur mantendo una piccola dimensione, risultano essere non adeguate al tessuto edilizio. 

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Presenza di insegne luminose
	Inquinamento luminoso

	Diversità tipo di lampade rispetto al centro abitato sulla diga foranea
	Inquinamento luminoso


E.20. Impatto visivo


Nel territorio Comunale ed in particolare nel centro abitato non si rilevano situazioni di particolare impatto visivo, ovvero una presenza di manufatti o mezzi che possano determinare uno squilibrio paesaggistico.


Per questo aspetto non si ritiene di prendere in considerazione alcun impatto ambientale per assenza di criticità.
E.21. Radiazioni ionizzanti


Non sono presenti sorgenti di radiazioni ionizzanti, pertanto non si rileva nessun impatto.

E.22. Vibrazioni

L’Amministrazione Comunale non possiede mezzi o attrezzature che possono produrre vibrazioni, inoltre sul territorio non sono presenti infrastrutture o attrezzature di privati che possono generare vibrazioni significative. 

Pertanto non si rileva nessun impatto.

E.23. PCB


L’Amministrazione Comunale non ha cabine di trasformazione di energia elettrica, pertanto non si rileva nessun impatto.

E.24. Polveri


L’Amministrazione Comunale non svolge attività che possono produrre polveri, ad esclusione dei cantieri per lavori edili e stradali delle proprietà comunali.


Non sono presenti sul territorio attività private che producono emissioni di polveri, ad esclusione dei cantieri edili, le cui emissioni sono limitate.

Pertanto non si rileva nessun impatto.

E.25. Biodiversità


Si fa riferimento al Piano del Parco per quanto riguarda la descrizione della biodiversità e dei potenziali rischi connessi alle attività antropiche umane. Comunque non sono presenti attività dell’Amministrazione Comunale che producono effetti sulla biodiversità, pertanto non si rileva nessun impatto.

E.26. Emergenze


Assenza nel piano di emergenza del Centro Intercomunale di Protezione Civile Elba Occidentale del rischio connesso ad eventuali inquinamenti delle acque marine e di procedure per la sua gestione.
	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Emergenza per incendi
	Distruzione del patrimonio ambientale

	Emergenza per inquinamento in mare
	Contaminazione acque marine


E.27. Aspetti ambientali indiretti propri dell’Amministrazione Comunale
Struttura degli uffici e servizi

Eventuali modifiche nella struttura dei settori e degli uffici comunali prima di essere applicate, sono valutate anche in funzione dell’impatto che possono avere sul Sistema di Gestione Ambientale. Di tale valutazione si deve lasciare traccia nella delibera con cui viene approvata la modifica.

Appalti e acquisti


Attualmente per i lavori pubblici affidati in appalto, considerati i vincoli imposti dalla normativa in materia di appalti pubblici, l’impegno è principalmente orientato alla “prevenzione”, attraverso un’adeguata valutazione ambientale preliminare alla progettazione dell’intervento.


Per quanto riguarda l’acquisto di beni e servizi, in linea generale la scelta si basa non solo sul costo, ma tiene conto di parametri che assicurino la qualità anche dal punto di vista ambientale del bene o del servizio richiesto.

	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Aspetti ambientali vari
	Inquinamento ambientale


E.28. Aspetti ambientali dovuti a fornitori e appaltatori 


Sono stati valutati i fornitori e gli appaltatori dell’A.C. in funzione della possibilità di essere sensibilizzati alla tutela ambientale nello svolgere la loro attività. 


Tutti i fornitori sono stati analizzati in base all’attività svolta e all’influenza che l’A.C. può esercitare su di essi e da tale analisi è scaturito un elenco di fornitori sui quali l’A.C. ha programmato di effettuare un’azione di sensibilizzazione per la tutela ambientale sia a mezzo di contatto diretto che di invio di documentazione. A tutti verrà richiesto se hanno già intrapreso azioni al riguardo o intendano farlo nel futuro. Ogni nuovo fornitore verrà valutato in base ai criteri visti ed eventualmente inserito nell’elenco.


Per quanto riguarda gli appaltatori sarà cura dell’A.C. inserire nei nuovi bandi pubblici apposite clausole sui requisiti ambientali delle organizzazioni interessate.
	aspetti ambientali correlati all’attività
	impatto ambientale

	Rapporto con fornitori e appaltatori
	comportamento dei fornitori e appaltatori


f. IMPATTI AMBIENTALI E PRIORITA’ DI INTERVENTO


Un gruppo di lavoro composto dai responsabili del Servizio GA e del Servizio PP interpellando anche i responsabili dei diversi settori interessati al tema ambientale ha definito per ciascuno degli aspetti ambientali riportati nel capitolo E, dopo verifica positiva della conformità legislativa, gli impatti ambientali da prendere in considerazione, tenendo conto sia delle situazioni operative normali, sia di quelle anomale e di emergenza. Una volta individuati gli impatti ambientali, per ciascuno sono state valutate le seguenti caratteristiche:

· RILEVANZA: rischio di provocare una conseguenza negativa sull’ambiente,

· EFFICIENZA: capacità di gestione delle problematiche ambientali, 

· SENSIBILITA’ (del territorio): questo indicatore tiene conto sia del rischio che le caratteristiche del territorio locale possano subire danno in seguito all’esercizio dell’attività che del numero di segnalazioni negative o reclami delle parti interessate (cittadini, enti, ecc.).


Per ciascuna delle caratteristiche è stato dato un punteggio da 1 a 4 così come prevede la procedura da cui deriva la priorità/significatività di intervento gestita secondo la seguente tabella:

	Valori tra 0 e 4
	Significatività nulla

	Valori tra 5 e 12
	Priorità bassa 
	Azioni a medio termine (oltre due anni)

	Valori tra 13 e 32
	Priorità media
	Azioni a breve termine (un anno)

	Valori tra 33 e 64
	Priorità alta
	Azioni urgenti (sei mesi)


Il risultato di questa valutazione è riepilogato nelle seguenti tabelle che riportano solo gli aspetti ambientali significativi:
	aspetti ambientali
	impatti
	condizione
	conformità legislativa
	priorita’

	Consumi di acqua potabile nel territorio
	Spreco stagionale (estivo) di risorse idriche
	Normale
	SI
	12

	Presenza di pozzi non autorizzati
	Impoverimento della falda acquifera
	Normale
	SI
	8

	Acque di balneazione
	Qualità dell’acqua di balneazione (zona Fosso di Lavacchio)
	Emergenza
	SI
	36

	Gestione scarichi idrici nel territorio
	Inquinamento acque marine
	Normale
	SI
	36

	Depuratore
	Problematiche legate alla fase di cantierizzazione
	Normale
	SI
	16

	Raccolta e smaltimento rifiuti
	Aumento produzione pro-capite dei rifiuti
	Normale
	SI
	12


	aspetti ambientali
	impatti
	condizione
	conformità legislativa
	priorita’

	Raccolta differenziata
	Mancato raggiungimento parametri di legge (35% RD)
	Normale
	SI
	32

	Abbandono di rifiuti
	Rischio di contaminazione
	Emergenza
	SI
	36

	Odori 
	Cattivi odori localizzati presso i cassonetti per la raccolta RSU
	Normale
	SI
	6

	Gestione aree verdi protette e patrimonio boschivo
	Antropizzazione zone confinanti al perimetro del Parco Nazionale
	Normale
	SI
	24

	Consumi di energia elettrica nelle strutture comunali
	Spreco di risorse energetiche
	Normale
	SI
	18

	Consumi di energia elettrica per pubblica illuminazione
	Spreco di risorse energetiche
	Normale
	SI
	18

	Affollamento estivo di mezzi nautici
	Scarichi in mare 
	Normale
	SI
	36

	
	Smaltimento in mare di rifiuti e sostan. pericolose
	Normale
	SI
	36

	
	
	Emergenza
	
	48

	Eventuale modifica del porto
	Effetti urbanistici
	Normale
	SI
	24

	
	Effetti su qualità acque di balneazione
	Normale
	SI
	36

	
	Erosione e insabb. dei litorali
	Normale
	SI
	36

	
	Effetti sull’ecosistema marino (prateria di posidonia oceanica
	Normale
	SI
	48

	
	Impatto visivo/paesaggistico
	Normale
	SI
	32

	Gestione delle sostanze lesive dello strato di ozono 
	Rilascio nell’atmosfera delle sostanze pericolose
	Normale
	SI
	18

	Presenza di amianto in strutture comunali
	Contaminazione aria e suolo
	Normale
	SI
	32

	Presenza di amianto sul territorio
	Contaminazione aria e suolo
	Normale
	SI
	24

	Gestione mobilità e traffico
	Presenza eccessiva di automezzi nel periodo estivo
	Normale
	SI
	6

	Rumore strada provinciale rispetto alla zona Parco attraversata
	Inquinamento acustico
	Normale
	SI
	18

	Presenza di insegne luminose
	Inquinamento luminoso
	Normale
	SI
	27

	Diversità tipo di lampade rispetto al centro abitato sulla diga foranea
	Inquinamento luminoso
	Normale
	SI
	8

	Emergenza per incendi
	Distruzione del patrimonio ambientale
	Emergenza
	SI
	48

	Emergenza per inquinamento in mare
	Contaminazione acque marine
	Emergenza
	SI
	32

	Rapporto con fornitori e appaltatori
	comportamento dei fornitori e appaltatori
	Normale
	SI
	6


g. PROGRAMMA AMBIENTALE E OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

G.1. Aspetti generali


I Programmi Ambientali sono documenti elaborati dal Responsabile del Servizio GQA ed approvati dal Comitato del riesame. 


I programmi vengono distribuiti in forma controllata a tutti i responsabili coinvolti nell’attuazione.


I contenuti sono:

· obiettivi ambientali,

· traguardi ambientali relativi a ciascun obiettivo,

· attività da svolgere per il perseguimento di ciascun traguardo comprensive di responsabilità, mezzi, tempi per il loro raggiungimento nonchè le date di verifica.


I risultati nel perseguimento dei Programmi vengono monitorati dal resp. Servizio GA e discussi annualmente in sede di Riesame della Direzione.


I Programmi vengono aggiornati in caso di variazioni della rilevanza degli aspetti ambientali evidenziati dai risultati dei monitoraggi periodici e previsti dalla normativa ambientale;


La definizione degli obiettivi deriva dal ricorrente procedimento di analisi ambientale mediante il quale si individuano anche aree di attività con margini di miglioramento conseguibili in modo tecnicamente ed economicamente sostenibile.

G.2. Programma ambientale e obiettivi di miglioramento


Per le priorità superiori a 4 (interventi da effettuare in 1/3 anni) e individuate a seguito dell’analisi ambientale sono stati stilati programmi ambientali approvati dal Comitato del Riesame e avviati attribuendo la responsabilità del controllo al resp. del servizio GA, il quale con la frequenza indicata nel Piano di Sorveglianza controllerà l’avanzamento e ne informerà la Giunta

Per quanto riguarda le priorità uguali o minori di 4, all’inizio di ogni anno saranno valutati gli aspetti ambientali corrispondenti e in caso di variazione sarà stilato un eventuale programma  di intervento approvato nella riunione del riesame e inserito nel Piano di Sorveglianza.


Nella tabella seguente vengono riportati in sintesi i programmi di miglioramento con indicazione delle azioni da intraprendere e le risorse messe a disposizione.

	aspetto ambientale
	obiettivo miglioramento
	azione 
	resp.
	dati di partenza
	dati di arrivo
	risorse (€)
	data prevista comp.

	Consumi di acqua potabile nel territorio
	Riduzione consumi
	Sensibilizzaz. pop. residente, operatori economici, operatori agricoli, turisti
	Area Amministr.
	200.000 mc
	190.000 mc
	2.000
	15/06/08

	Presenza di pozzi non autorizzati
	Estensione autorizzazioni
	Censimento pozzi
	Area Tecnica
	-
	n. pozzi
	10.000
	30/04/08

	Acque di balneazione
	Miglioramento qualità delle acque di balneazione
	Analisi cause superamento dei limiti
	Area Tecnica
	-
	Cause superam. limiti
	-
	31/05/08

	
	
	Provvedimenti di miglioramento fosso di Lavacchio
	
	-
	Rientro nei limiti balneaz.
	30.000
	31/12/10

	Gestione scarichi idrici nel territorio
	Miglioramento inquinamento acque marine
	Completamento e manutenzione condutture fogne a mare
	Area Tecnica
	-
	Completamen. rete fognaria
	400.000
	31/12/09

	
	Miglioramento inquinamento del territorio
	Censimento scarichi idrici
	Area Tecnica
	-
	Conoscenza situazione scarichi
	15.000
	30/04/08

	Depuratore intercomunale
	Miglioramento inquinamento del territorio e delle acque marine
	Progettazione depuratore
	Area Tecnica
	-
	progetto depuratore
	100.000
	31/12/08

	
	
	Costruzione depuratore
	Area Tecnica
	-
	Miglioramento

scarichi
	1.700.000
	31/12/09

	Raccolta e smaltimento rifiuti
	Riduzione rifiuti
	Sensibilizzazione popolazione e operatori commerciali
	Area Tecnica
	2.161 t
	2.050 t
	20.000
	31/05/08

	Raccolta differenziata
	Aumento raccolta differenziata
	Potenziamento sistema di raccolta differenziata
	Area Tecnica
	12,3 %
	35%
	50.000
	30/04/08

	
	
	Realizzazione isola ecologica
	Area Tecnica
	-
	Isola ecologica
	250.000
	30/06/10

	Abbandono di rifiuti
	Miglioramento inquinamento ambientale
	Sensibilizzazione contro abbandono rifiuti anche sul litorale
	Area Tecnica
	-
	eliminazione rifiuti abbandonati
	15.000
	31/05/08

	
	
	Raccolta rifiuti abbandonati sia sul territorio che sul litorale
	
	-
	Pulizia del territorio
	20.000
	31/05/08

	
	
	Pulizia postazione cassonetti
	
	-
	
	-
	31/01/08

	Odori
	Riduzione cattivi odori nelle vicinanze dei cassonetti
	Aumento lavaggio cassonetti
	Area Tecnica
	-
	Risorse da TARSU
	Risorse da TARSU
	30/04/08

	Gestione aree verdi protette e patrimonio boschivo
	Miglioramento della salvaguardia del territorio
	Richiesta espansione Parco Nazionale alle aree marine
	Consiglio Comunale
	-
	Ampliamento del Parco
	Risorse interne
	31/01/08

	Consumi di energia elettrica nelle strutture comunali
	Riduzione consumi energia elettrica per le strutture comunali
	Installazione impianto fotovoltaico su polo scolastico
	Area Tecnica
	-
	Riduzione consumi 

del 10%
	400.000
	30/11/08

	Consumi di energia elettrica per pubblica illuminazione
	Riduzione consumi energia elettrica per pubblica illuminazione
	Rifacimento impianto illuminazione stradale in via Brignetti
	Area Tecnica
	-
	Riduzione consumi del 5%
	30.000
	31/08/08

	Affollamento estivo di mezzi nautici
	Miglioramento inquinamento acque marine
	Controllo smaltimento rifiuti e sostanze pericolose, scarichi in mare
	Area Tecnica
	-
	Istituzione servizio di controllo
	-
	31/01/08

	
	
	Miglioramento dei servizi raccolta rifiuti nel porto 
	
	-
	Potenziam. attrezzature
	30.000
	31/03/08

	
	
	Campagne informative utenti
	
	-
	Informazione utenti
	15.000
	31/05/08

	Realizzazione nuovo approdo turistico
	Miglioramento inquinamento acque marine, litorali
	Gestione procedure per eventuali modifiche del porto
	Area Tecnica
	-
	Progetto porto ecocompatibile
	Risorse interne
	30/04/08

	Gestione delle sostanze lesive dello strato di ozono
	Sostituzione gas R22
	Sostituzione condizionatori comunali
	Area Tecnica
	-
	Eliminazione R22
	6.000
	31/05/08


	aspetto ambientale
	obiettivo miglioramento
	azione
	resp.
	dati di partenza
	dati di arrivo
	risorse (€)
	data prevista comp.

	Presenza di amianto in strutture comunali
	Eliminaz. rischio contaminaz.
	Sostituzione o incapsulamento coperture in eternit del magazzino
	Area Tecnica
	-
	Messa in sicurezza copertura in eternit
	20.000
	31/12/08

	Presenza di amianto sul territorio
	Eliminaz. rischio contaminaz. aria e suolo
	Censimento amianto sul territorio
	Area Tecnica
	-
	Individuazione siti interessati
	Risorse interne
	31/12/08

	
	
	Obbligo indicazione su DIA
	
	-
	Modifica moduli
	
	29/02/08

	
	
	Materiale informativo per i cittadini
	
	-
	Informazione cittadinanza
	
	31/05/08

	Gestione mobilità e traffico
	Miglioramento circolazione nel periodo estivo
	Pianificazione nuovi parcheggi
	Area Tecnica
	-
	Aumento parcheggi
	600.000
	30/06/10

	Rumore strada prov. rispetto alla zona Parco attraversata
	Miglioramento inquinamento acustico
	Sensibilizzazione, con cartellonistica, all’ingresso del territorio comunale
	Area Amministr.
	-
	Installazione cartellonistica
	15.000
	15/06/08

	Presenza insegne luminose
	Miglioramento inquinamento luminoso
	Emissione regolamento arredo urbano
	Area Tecnica
	
	Rispetto norme
	Risorse interne
	31/05/08

	
	
	Sensibilizzazione
	
	-
	Informazione 
	Risorse interne
	31/07/08

	Diversità lampade su diga foranea
	Miglioramento inquinamento luminoso
	Realizzazione nuovo impianto illuminazione diga foranea
	Area Tecnica
	-
	Nuove lampade 

a minor impatto
	50.000
	30/04/09

	Emergenza incendi
	Diminuzione pericolo di incendio
	Sensibilizzazione sul rischio di innesco incendio
	Area Tecnica
	-
	Riduzione incendi
	5.000
	15/06/08

	Emergenza per inquinamento in mare
	Diminuzione rischio contaminaz. mare
	Definizione piano di emergenza per contaminazione acque marine
	Area Vigilanza
	-
	Istituire proced./servizio emergenza
	20.000
	31/12/08

	Rapporti con fornitori e appaltatori
	Diffusione della cultura ambientale
	Sensibilizzazione fornitori e appaltatori su SGA
	Area Tecnica
	-
	Informazione
	Risorse interne
	31/07/08

	
	
	Inserimento di caratteristiche di sensibilità ambientale nei bandi e nella scelta dei fornitori
	
	-
	Scelta di fornitori e appaltatori con caratteristiche adeguate
	Risorse interne
	30/09/08


La prossima dichiarazione sarà predisposta e convalidata entro 3 anni dalla presente, (o entro gennaio 2011). Annualmente verranno predisposti e convalidati (da parte di un verificatore accreditato), gli aggiornamenti della Dichiarazione  Ambientale, che conterranno i dati ambientali relativi all'anno di riferimento e il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati.
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Indirizzo dell’organizzazione: 

Viale G. Vadi, 7 - 57033 Marciana Marina (LI)

Persona di contatto:


Sig.ra Alessandra Foresi
Tel.:





0565-99002
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